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l' accordo

L' area portuale di Monfalcone passa nelle mani dell' Authority

Ceduti ufficialmente alla Torre del Lloyd tutti i beni dell' Azienda speciale della Camera di commercio della Venezia
Giulia. Operazione da 15 milioni di euro

ANDREA PIERINIA.P.

Andrea Pierini Da ieri tutti i beni dell' Azienda speciale per il Porto di

Monfalcone sono stati trasferiti all' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico Orientale. Il passaggio di proprietà dalla Camera di Commercio

Venezia Giulia è stato siglato nella sede dell' ente di Trieste alla presenza del

presidente Antonio Paoletti, del presidente dell' Autority Zeno D' Agostino e

dei sindaci di Trieste, Roberto Dipiazza, e Monfalcone, Anna Maria Cisint. Si

tratta di un' operazione da 15 milioni di euro che arriveranno nelle casse dell'

ente camerale in dieci anni. L' Azienda speciale era proprietaria

complessivamente di un' area di oltre 310 mila metri quadrati dei quali 38 mila

di magazzini, palazzine e servizi, servizi a piazzale e tettoie portuali coperte.

A questi si aggiungono poi 17.800 metri quadrati di immobili di terzi su aree

dell' Azienda Speciale. Il trasferimento è stato necessario a seguito della

nuova normativa che obbliga la Cciaa Vg a dismettere la gestione delle

attività marittime e portuali. Sono stati inoltre garantiti i livelli occupazionali.

«È un' operazione che parte da lontano - ha spiegato Paoletti - con lo scopo

di unire le economie di due province per andare a creare una rete unica.

Sono stati due anni lavoro complesso a livello burocratico, nonostante fosse una vicenda che si poteva chiudere in

qualche mese. Con l' ingresso dell' Autorità portuale lo scalo di Monfalcone vede aprirsi nuove prospettive di crescita

e sviluppo». Il presidente ha ricordato gli aumenti di capitale in Interporto Trieste per l' acquisizione dell' area Wärtsilä

e la costituzione dell' area di Porto franco Freeste. Un altro aspetto è legato ai Consorzi: «La Cciaa Vg è già presente

con una propria quota di partecipazione nei Consorzi di Sviluppo Industriale di Gorizia e di Monfalcone, ma per

facilitare il percorso verso il Consorzio Unico sarebbe opportuno l' ingresso dell' Ente camerale nel Consorzio di

Sviluppo Economico Locale dell' Area Giuliana (Coselag)». Il presidente dell' Autorità portuale Zeno D' Agostino ha

voluto fare un paragone rispetto a quello che sta succedendo nel mondo. «Viviamo in un mondo che, causa

pandemia, un po' alla volta si sta isolando per salvarsi. Dall' altra parte invece si sta chiudendo un altro mondo legato

ai dazi e ai muri che stanno cadendo. Grazie ai sindaci delle due città che hanno lavorato e stanno lavorando a questo

progetto che è l' inizio di qualcosa». Da parte sua Dipiazza non ha nascosto il consueto ottimismo. «Quello che sta

succedendo in questa città è fantastico. Con D' Agostino e i segretari del Comune e del Porto, Santi Terranova e

Mario Sommariva, in questi anni abbiamo creato cose fantastiche. Abbiamo dimostrato come oggi a Trieste ci sia

voglia di fare». «L' obiettivo comune - ha aggiunto Cisint ribadendo la necessità che il Comune di Monfalcone entri nel

comitato di gestione dell' Autorità portuale - è riuscire a creare basi e prospettive perché ci sia la possibilità di

crescere. Monfalcone ha una vocazione e uno sviluppo nell' economia del mare di cui il porto è la punta di diamante.

Abbiamo sempre cercato di collaborare in qualche modo e abbiamo sempre ritenuto che fosse il mercato a dover

indicare la rotta. In questo senso l' Azienda speciale ha fatto tanto, ma ora serve adattarsi al presente. Auspichiamo

inoltre lo sblocco quanto prima dell' escavo del canale per il quale sono già previsti 22 milioni fermi ormai da 20 anni

che consentiranno di arrivare a una profondità di 12,5 metri». --

Il Piccolo

Trieste
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Porti: proprietà scalo Monfalcone passa ad Autorità Trieste

(ANSA) - TRIESTE, 29 OTT - E' stato firmato questo pomeriggio, a Trieste, il

trasferimento, dalla Camera di commercio della Venezia Giulia all' Autorità di

sistema portuale del Mare Adriatico orientale, delle proprietà delle aree del

porto di Monfalcone (Gorizia). Un passaggio che, negli intendimenti, apre

prospettive di crescita e di sviluppo per lo scalo goriziano, per il quale sono

previsti, inolte, l' escavo di un canale di accesso e la definizione del Piano

regolatore portuale. Per il presidente del Autorità triestina (Aspmao), Zeno D'

Agostino, la firma di oggi è "un piccolo atto che fa capire come ci sia una

visione importante anche nel contesto globale. Conosco come ha operato l'

azienda speciale del Porto di Monfalcone e sono molto soddisfatto per il

risultato perché mi piace come ha operato sinora l' azienda". "Così - ha

affermato il presidente camerale, Antonio Paoletti - la portualità allargata di

Trieste e Monfalcone diventa realtà, frutto di un percorso condiviso". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Porti:proprietà scalo Monfalcone passa a Autorità Trieste(2)

(ANSA) - TRIESTE, 29 OTT - Il trasferimento di proprietà dell' area portuale

di Monfalcone (Gorizia) all' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico

orientale ha riguardato - fa sapere una nota dell' ente camerale giuliano -

complessivamente, un' area di oltre 310 mila metri quadrati dei quali 38 mila in

immobili magazzini, palazzine e servizi, valico accesso al porto, servizi a

piazzale, tettoie portuali coperti. Grande soddisfazione è stata espressa dai

sindaci di Monfalcone e Trieste, nell' ordine Anna Cisint e Roberto Dipiazza:

"Questo è un ulteriore tassello di una crescita economica che stiamo

costruendo assieme" ha detto Dipiazza; "un accordo che consente a

Monfalcone di creare ulteriori basi di crescita economica attraverso quel

porto che è considerato la punta di diamante del territorio" ha evidenziato

Cisint. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Porti: D' Agostino,su ingresso Hhla a Trieste aspettiamo Roma

Turchia: D' Agostino, crisi con Francia può favorire Trieste Per Autorità

portuale, scalo vale 80% traffici turchi verso Ue TRIESTE (ANSA) -

TRIESTE, 29 OTT - "Gli accadimenti di questi giorni che vedono protagonista

la Turchia in aperto scontro con la Francia sono certamente sotto la nostra

attenzione, tenuto conto che i traffici portuali tra Ankara e l' Europa passano

per l' 80 per cento da Trieste e per il restante 20 per cento proprio dalla

Francia". Lo ha dichiarato il presidente dell' Autorità di sistema portuale del

Mare Adriatico orientale, Zeno D' Agostino, a margine di un incontro a oggi

pomeriggio a Trieste. "Ora - ha sottolineato D' Agostino - se la situazione

dovesse proseguire lungo questi binari, è possibile che quel 20 per cento

possa prendere la strada proprio di Trieste. Noi seguiamo attentamente e

monitoriamo". (ANSA) - TRIESTE, 29 OTT - "Amburgo deve fare la golden

power come è successo con l' Ungheria e vedremo nelle prossime settimane

che tipo di riscontro ci sarà a livello romano rispetto all' acquisizione da parte

di Hhla". Così ha risposto oggi pomeriggio, a margine di un incontro a Trieste

in Camera di commercio, il presiedente dell' Autorità portuale di sistema del

Mar Adriatico orientale, Zeno D' Agostino, relativamente allo stato d' avanzamento dell' accordo siglato a fine

settembre dall' operatore terminalistico di Amburgo con i soci Icop e Francesco Parisi per entrare nel capitale della

Piattaforma logistica di Trieste (Plt) (ANSA).

Ansa

Trieste



 

giovedì 29 ottobre 2020
[ § 1 6 6 1 9 0 3 6 § ]

Tasse e porti, le incognite della doppia contabilità

di Marco Casale

«Ci sarà da litigare. Potremmo subire danni reali da una impostazione che

rischia di svantaggiarci». Mentre l' estenuante partita a poker con la

Commissione Europea sul tema della compatibilità tra gli aiuti di stato e il

finanziamento alle infrastrutture portuali sembra essere giunta agli ultimi giri di

carte - con la commissaria alla concorrenza, Margrethe Vestager , che proprio

nei giorni scorsi ha lanciato a Roma l' ultimo salvagente disponibile per

concludere la trattativa ed evitare lo scontro alla Corte di Giustizia europea - il

presidente dell' Autorità di Sistema del Mar Adriatico Orientale, Zeno D'

Agostino, si dice preoccupato per la mannaia europea che sta per calare sulle

banchine italiane e che vorrebbe costringere le Authority a pagare le tasse sui

ricavi da canoni demaniali, eventualmente spingendole verso uno

sdoppiamento del bilancio. «Il problema - dice in una video intervista rilasciata

a Port News - non è tanto quello di capire se occorra o meno adottare un

regime di doppia contabilità ma valutare con attenzione che cosa debba stare

in una contabilità o nell' altra». Il tema vero, insomma, «non è la gestione

ordinaria del bilancio ma quello della gestione dei finanziamenti che

riguardano tutta una serie di attività che le AdSP portano avanti sia dal punto di vista della manutenzione che della

infrastrutturazione». D' Agostino cita come esempio principe i dragaggi: «Nel Nord Europa se la sono cavata

classificandoli come attività di manutenzione, visto che i porti sono tutti fluviali. In questo modo riescono ad ottenere,

ai fini delle attività manutentive, una serie finanziamenti che da noi vengono classificati in altro modo». Il numero uno

del porto di Trieste si chiede se il dragaggio in un porto italiano debba essere classificato come un Aiuto di Stato

(«nel caso in cui avvantaggi un concessionario a scapito di un altro») o piuttosto come un' attività manutentiva

essenziale a garantire la sicurezza della navigazione: «Possiamo anche accettare la doppia contabilità ma dobbiamo

tenere presente che gli altri Paesi europei sono arrivati a questa soluzione dopo anni di trattative, nell' ambito di un

confronto aperto con Bruxelles. Spero ci sia la possibilità di dialogare: dobbiamo far presente all' UE che potremmo

subire danni importanti da questo tipo di operazione». Nel corso dell' intervista, D' Agostino ha toccato poi altri temi,

soffermandosi su Trieste e sull' investimento di HHLA, considerato un elemento di assoluta novità nel panorama

portuale europeo, tale da autorizzare la lettura di una nuova narrativa di sviluppo eurocentrista lungo l' asse nord-sud,

alternativa a quelle americana e cinese. «Trieste è apripista nelle relazioni con la Germania - dice - abbiamo

sviluppato nuove dinamiche sulla base di una iniziativa bottom down, vediamo se il nostro Governo saprà capire e

accettare questo tipo di politica». Altro tema centrale dell' intervista, il ruolo di Uirnet e il clima di fiducia che - assicura

D' Agostino - si sta costruendo attorno al soggetto Attuatore unico della Piattaforma Logistica Nazionale: «Da

quando si è costituita la cabina di regia (da agosto ndr) abbiamo lavorato per ridefinire la mission di Uirnet, cercando

di ottimizzare i rapporti tra i porti e l' autotrasporto. Su questo tema è stato avviato un buon lavoro». Ultima nota di

colore, l' incoronazione di D' Agostino su Forbes Italia, dove il presidente del porto di Trieste figura tra i cento Top

Manager e imprenditori di successo nel 2020 nella classifica stilata dall' edizione italiana del magazine: «E' stato un

piacere. Non sapevo neppure di essere candidato. L' ho scoperto casualmente su Internet. La vera notizia, forse, è

che i manager di origine pubblica, o ai vertici di un ente pubblico, entrati a far parte di questa classifica sono soltanto

Port News

Trieste
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Come far convivere porto e Mose

Il giorno dopo aver avuto la prima prova che ilMOSE funzionava l'acqua alta ha

invaso SanMarco e non solo e si è aperto il dibattito sul livello 130, quello che

muove le paratie. Sembrerebbe configurarsi come un conflitto d'interessi su 2

piani non assimilabili, da una parte le finalità proprie delMOSE, intese come

protezione del valore del suolo e di quanto costruito nei secoli, d'altra parte le

esigenze di Venezia Città portuale che nella giornata in cuiMOSE ha

dimostrata le sue capacità ha visto bloccate in rada e all'interno della laguna

molte navi con i relativi aggravi. È possibile la convivenza dei due obiettivi?

Come sia stato determinato il livello 130 non ci è dato sapere ma quel che è

certo è che non accontenta né il Patriarca per la Basilica, né il commercio

ancor oggi obbligato a notti insonni nel proteggere i negozi. Risulta chiaro che,

abbassando la misura dei 130 su livelli tali da lasciare tutta la Città all'asciutto,

sempre e comunque, la funzionalità del porto sarebbe sensibilmente limitata

con il grave rischio di perdere il traffico commerciale e crocieristico e di far

crescere i costi operativi delle barriere. Il Sindaco ha attivamente supportato le

ragioni e gli interessi dei Portuali condividendo le recenti proteste da parte

sindacale, immaginiamo per sollecitare le decisioni deiMinisteri romani, mai come oggi assenti.Ma quale deve essere

la priorità sulla base della quale gestire il giusto livello di innalzamento delle barriere? Non c'è dubbio che il valore della

Città intesa come unicummondiale per peculiarità costruttiva, ambientale e artistica vada considerato prioritario.

Come attenersi a tale priorità senza interferire nella funzionalità portuale rappresenta oggi la sfida sulla quale trovare

una soluzione, soluzione che si basi su di una visione di lungo termine e di gestione illuminata della Città più bella del

mondo. La domanda che ne consegue, saprà questa politica dare una risposta all'altezza delle poste in gioco

evitando un probabile conflitto di interessi? Massimo Vidal

Il Gazzettino

Venezia
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primo passo sarà la nomina del liquidatore del consorzio

Autorità per la laguna Spunta il nome di Zanda

Grandi manovre per il presidente che sarà scelto dal governo entro pochi giorni Ipotesi Linetti. Poi Ghetti, Rusconi, D'
Alpaos. Ci sono Nisi (Gdf), Moretti, Martella

ALBERTO VITUCCI

Grandi manovre per i nuovi vertici dell' Autorità per Venezia. Circolano le

prime ipotesi per la presidenza. Una, che ha preso forza nelle ultime ore, è

quella di Luigi Zanda. Senatore del Pd con un passato di manager, che

proprio ieri si è dimesso dalla presidenza del gruppo editoriale «Domani»: 78

anni, grande esperienza di politica e diplomazia, Zanda è stato il primo

presidente del Consorzio Venezia Nuova prima della stagione di

Mazzacurati, dal 1988 al 1995. Lo si è visto in laguna il giorno del primo

sollevamento del Mose. Considera le dighe mobili una sua creatura, poi

travolta dagli scandali. E soprattutto fu lui il primo a lanciare negli anni

Novanta l' idea di un' Agenzia per Venezia ora concretizzata. Un nome che

circola. Ovviamente non sgradito al Pd, il partito al governo che avrà voce in

capitolo per le nuove nomine. Ma le decisioni non sono ancora mature. Tra

gli altri nomi possibili c' è anche quello di Roberto Linetti, ex Provveditore alle

Opere pubbliche, in pensione da un anno e mezzo. «No, nessuno mi ha

chiamato», dice, «certo lavorare ancora per Venezia sarebbe un onore». Si

cerca l' identikit adatto per la guida della nuova Agenzia. Che dovrà

coordinare le competenze sulla laguna e avviare la fase di gestione del Mose e gli altri interventi in laguna e all'

Arsenale. Figure come Pierfrancesco Ghetti, esperto di ambiente, ex rettore di Ca' Foscari, tra gli autori del nuovo

Protocollo Fanghi. Oppure l' ingegnere Antonio Rusconi, esperienza di decenni all' Idrografico dello Stato e alla Difesa

del suolo. O Luigi D' Alpaos, ingegnere idraulico tra i massimi esperti al mondo di problemi lagunari. Tecnici, ma

anche uomini delle istituzioni. Come potrebbe essere il generale della Gdf Renzo Nisi, colui che ha avviato l' inchiesta

sulle tangenti del Mose. O un presidente della Corte Costituzionale come Mario Morelli, che lascerà l' incarico a fine

anno. Infine, tra i politici, lo stesso sottosegretario alla Presidenza Andrea Martella, l' autore del testo di legge sulla

nuova Autorità. Tempi stretti. Perché secondo la legge entro il 12 novembre si dovrà nominare il liquidatore che dovrà

far cessare il Consorzio Venezia Nuova e sostituirlo con l' Autorità. Un ruolo delicato, vista la montagna di contenziosi

in essere. Nell' ultimo bilancio del Consorzio firmato dagli amministratori straordinari Fiengo e Ossola ci sono 12

milioni e 149 mila euro di utili delle imprese accantonati. La legge di nomina dei commissari Anac dice che in

presenza di corruzione i contratti pubblici sono da ritenersi annullati. E gli utili di impresa vano trattenuti. Così è stato,

e questa decisione assunta dall' Avvocato dello Stato Raffaele Fiengo, amministratore straordinario del Consorzio dal

2015, ha sollevato l' ira delle grandi imprese coinvolte nello scandalo. Il Consorzio Covela della Mantovani gli ha

chiesto 196 milioni di euro di danni. Anche questa una causa pendente al Tribunale civile. Per dipanare il groviglio

delle responsabilità e dei risarcimenti serve una persona indipendente e non coinvolta nelle gestioni passate finite

sotto inchiesta. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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VENICE: WHERE EVEN THE PATROL BOATS LOOK STYLISH

A new Hybrid Propulsion Patrol Boat for the 117' surveillance and public utility service has been offi cially delivered to
the Guardia di Finanza (the Italian fi nance police) in the Venice Lagoon

The delivery ceremony for the 8 metre boat built in Italy by Eff ebi S.p.A. took

place at the Tommaso Mocenigo barracks in Venice, on the Giudecca Island,

with a view on the magnifi cent and world-famous Piazza San Marco. The

Guardia di Finanza's highest authorities - the Commander General, Gen.

Giuseppe Zafarana, the Inter-regional Commander for North-East Italy, Gen.

Bruno Buratti, the Veneto Region Commander, Gen. Giovanni Mainolfi - and

Mrs. Katia Balducci, Managing Director of Eff ebi S.p.A., with Mr. Fabio

Bonaccorsi, Chief Operating Offi cer of the Eff ebi S.p.A. Military Division,

attended the event. This Patrol Boat - intended for the surveillance of the

lagoon and of the urban area of Venice - is one of the first craft with zero

environmental footprint for the Armed Forces. It is equipped with a hybrid

propulsion system with electric and internal combustion engines which will

allow patrolling both in high seas with a speed higher than 32Kn and in the

very delicate lagoon areas at a speed of over 5 knots with zero-emissions'.

This flexibility allows the vessel to protect the environment of an ecosystem

as special as the Venice Lagoon, without compromising on efficiency in terms

of speed and operational capabilities. We are excited and proud to officially deliver to the Guardia di Finanza Corps

this unique patrol boat which combines elegance and effectiveness said Katia Balducci An extraordinary project, of

which we were excited right from the start because the Effebi - Overmarine Group has always been working on

innovative projects in full respect of the environment. A project that looks to the future, and that Guardia di Finanza has

made available to the community whilst protecting the environment. Her dimensions - 8 metres length, 2.45 metres

width with a maximum height of 1.80 metres - and manoeuvrability are perfect for the lagoon area where she is going

to be used, characterized by remarkable tidal range, shallow waters, and height restrictions. Her exterior lines are neat

and elegant, while the inside cabin is cosy and offers exceptional convenience in terms of low noise, driving comfort

etc., since it is designed in full compliance with ergonomics, functionality and high reliability standards as required for

these types of boats. Moreover, she was built with special arrangements to be able to absorb the shocks in case of

collision and withstand the continuous rubbing action and stresses caused by the briccole', the typical wooden mooring

dolphins of Venice. Equipped with radar, magnetic compass, electronic compass, DGPS, echosounder, infrared

thermal imaging camera and radio equipment in line with the standard required by the Guardia di Finanza in order to be

able to communicate with the other units of the Corps, this patrol boat fully meets the operational needs that the 117'

service faces every day in the difficult and fragile environment of the Venetian Lagoon. The Effebi Shipyard is

currently building the first 44m Coastal Patrol Vessel for the Guardia di Finanza, and a 22m Fast Patrol Vessel for the

Police Maritime of Monaco.

Maritime Journal

Venezia
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vado ligure

Nuova viabilità portuale in Consiglio comunale

Convocato d' urgenza per questa mattina alle 9.30, via skype, il consiglio

comunale di Vado Ligure. All' ordine del giorno la nuova viabilità portuale in

fregio al centro commerciale Molo 8.44, la così detta strada S 16. Un progetto

di cui si parla da tempo per realizzare un percorso alternativo destinato ai

mezzi pesanti liberando così il centro urbano da ulteriori incrementi di traffico

pesante. Una volta approvato il progetto esecutivo da parte dell' assemblea

cittadina, il piano passerà al vaglio della conferenza Stato - Regioni per poi

consentire all' Autorità portuale d i  sistema di aff idare i  lavori .  Dice i l

vicesindaco Fabio Gilardi: «Siamo a uno stato avanzato della pratica, ma

occorrono ancora alcuni passaggi, tra i quali quello in conferenza Stato -

Regioni. Siamo pronti ad avviare gli espropri». a.am. - © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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La crisi pesa sui traffici dei terminal In forte aumento le merci su rotaia

ALBERTO QUARATI

Genova Segno meno per i traffici portuali di Genova e Savona anche nei mesi

estivi, ma con una nota positiva per quanto riguarda il merci ferroviario, che

nel segmento contenitori è cresciuto oltre il 20% a settembre. Rispetto al terzo

trimestre 2019, il traffico su rotaia dai porti del Mar Ligure Occidentale è

cresciuto dell' 8,1%, consolidandosi il mese scorso a+21,6%. Oltre al numero

di container trasportati su ferrovia, aumentano anche i treni (2.118, +11,9%

rispetto al 2019). Un andamento positivo che ha contribuito al consolidamento

del rail ratio (rapporto fra volumi via ferro e totali movimentati dai porti tra

sbarchi e imbarchi) che è passato dal 14,3% del terzo trimestre del 2019 al

16,4% nel 2020 (17,3% nel mese di settembre). Sui nove mesi il traffico

ferroviario rimane sotto del 5,3% (232 mila teu, su cui pesa però un -11% di

vuoti), mentre il rail ratio rimane positivo dello 0,3%, segno che pure nella più

nera crisi di traffico, rimane lo storico incremento della quota modale. Dall'

Autorità di sistema portuale, che ha diffuso i dati, fanno sapere che a spingere

i numeri ci sono il Terminal Psa di Pra' (che da sempre muove il maggior

numero di treni, forte anche di recenti adeguamenti infrastrutturali) e l' entrata

in servizio del Vado Gateway Terminal, che ha all' attivo tre servizi regolari su ferrovia. Per il resto, i numeri

testimoniano la sofferenza del sistema economico italiano: Genova e Savona chiudono il trimestre a -16,9%, con il

traffico container a -8,9% (-10% nei nove mesi), convenzionale e rotabili a -9,2%. I tre mesi estivi lasciano sul campo

il 97,9% del traffico crocieristico (12 mila passeggeri contro 614 mila nel terzo trimestre 2019) e il 38,2% di quello

traghetti. Da inizio anno, Genova e Savona hanno perso traffici circa otto milioni di tonnellate, di cui 5,5 tra aprile e

maggio e altre tre fra luglio e settembre, per 41,2 milioni di tonnellate complessive. --

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Genova, Vado e Savona Traffici in calo

Nei primi nove mesi dell' anno i volumi di merce sono diminuiti del 16,6 per cento

GENOVA Settembre segna ancora un calo per i traffici dei porti di

Genova, Savona e Vado ligure che chiudono a - 22,3%. Considerando i

primi nove mesi del 2020 i volumi di merce movimentati sono diminuiti del

16,6% a 41.238.318 tonnellate, cioè 8.218.212 tonnellate in meno rispetto

allo stesso periodo del 2019. A far impennare al ribasso i traffici nel

periodo sono stati principalmente i risultati negativi dei mesi di aprile e

maggio, con quasi 5 milioni e mezzo di tonnellate movimentata in meno

rispetto al primo semestre del 2019 (-16,5%) e poi di luglio e settembre

con circa 3 tonnellate in meno rispetto al terzo trimestre 2019. In calo

anche i container che nel solo mese di settembre chiudono a -4,7%

rispetto a settembre 2019, dopo un agosto che aveva riportato al segno

positivo (+1,8% su agosto 2019). Guardando ai primi nove mesi del 2020

il calo si attesta al 10% (1.819.448 teu contro gli oltre 2 milioni del periodo

gennaio-settembre 2019). Contrazione anche per le rinfuse liquide: nei

nove mesi il calo è stato del 23,4%, prevalentemente a causa del drastico

calo della domanda di prodotti petroliferi generato dalle misure di contenimento del Covid-19« spiega una nota dell'

Autorità portuale del Mar ligure Occidentale. Resta in sofferenza il traffico passeggeri: -62,4% a settembre, e -62,8%

fra gennaio e settembre scendendo a 1.394.743 unità contro i 3.748.817 dello stesso periodo nel 2019. In particolare

le crociere nel solo mese di settembre hanno registrato un -96,4% rispetto a settembre 2019 e -87,8% da gennaio a

settembre, cioè 179 mila passeggeri rispetto a 1 milione e 475 mila.

La Nazione (ed. La Spezia)

Genova, Voltri
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Porti Genova, Savona-Vado: in nove mesi traffici -16,6%

Nel mese di settembre container -4,7%, crociere -96,4%

(ANSA) - GENOVA, 29 OTT - Settembre segna ancora un calo per i traffici

dei porti di Genova, Savona e Vado ligure che chiudono a - 22,3%.

Considerando i primi nove mesi del 2020 i volumi di merce movimentati sono

diminuiti del 16,6% a 41.238.318 tonnellate, cioè 8.218.212 tonnellate in meno

rispetto allo stesso periodo del 2019. A far impennare al ribasso i traffici nel

periodo sono stati principalmente i risultati negativi dei mesi di aprile e

maggio, con quasi 5 milioni e mezzo di tonnellate movimentata in meno

rispetto al primo semestre del 2019 (-16,5%) e poi di luglio e settembre con

circa 3 tonnellate in meno rispetto al terzo trimestre 2019. In calo anche i

container che nel solo mese di settembre chiudono a -4,7% rispetto a

settembre 2019, dopo un agosto che aveva riportato al segno positivo

(+1,8% su agosto 2019). Guardando ai primi nove mesi del 2020 il calo si

attesta al 10% (1.819.448 teu contro gli oltre 2 milioni del periodo gennaio-

settembre 2019). Contrazione anche per le rinfuse liquide: nei nove mesi il

calo è stato del 23,4%, prevalentemente a causa del drastico calo della

domanda di prodotti petroliferi generato dalle misure di contenimento del

Covid-19" spiega una nota dell' Autorità portuale del Mar ligure Occidentale. Resta in sofferenza il traffico passeggeri:

-62,4% a settembre, e -62,8% fra gennaio e settembre scendendo a 1.394.743 unità contro i 3.748.817 dello stesso

periodo nel 2019. In particolare le crociere nel solo mese di settembre hanno registrato un -96,4% rispetto a

settembre 2019 e -87,8% da gennaio a settembre, cioè 179 mila passeggeri rispetto a 1 milione e 475 mila. Sui

traghetti a settembre il traffico passeggeri è sceso del 40,4%, del 62,8% nei primi nove mesi. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porti Mar Ligure Occidentale, traffici terzo trimestre 2020 - 16,9%

La pandemia di Covid-19 ha condotto a una sostanziale contrazione del commercio globale che, già in calo nel
secondo trimestre, ha subito una ulteriore flessione del 4,5% su base annua nel terzo trimestre del 2020

I volumi di merce complessivamente movimentati nei porti del Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidental e hanno riportato nel terzo trimestre una

contrazione del 16,9%, chiudendo i primi 9 mesi dell' anno a 41.238.318

tonnellate (- 8.218.212 tonnellate rispetto al 2019), principalmente imputabile

al trend negativo dei mesi di aprile e maggio (quasi 5 milioni e mezzo di

tonnellate movimentate in meno rispetto al primo semestre del 2019, pari ad

un calo del 16,5%) e a quello dei mesi di luglio e settembre che hanno

registrato circa 3 milioni di tonnellate in meno rispetto a terzo trimestre 2019.

Lo rende noto l' AdSP Mar Ligure Occidentale. In tonnellate i dati sono i

seguenti: merce containerizzata 3° trimestre 2019 6.182.992, 3° trimestre

2020 5.786.966, variazione -6,4% merce convenzionale e rotabile 3° trim

2019 3.991.829, 3° trim 2020 3.607.776, variazione -9,2%: rinfuse solide 3°

trim 2019 590.325, 3° trim 2020 441.892, variazione -25,1%; oli minerali 3°

trim 5.331.410, 3° trim 2020 3.544.491, variazione -33,5%; altre rinfuse liquide

3° trim 2019 234.406, 3° trim 2020 190.377, variazione -18,8% funzione

industriale 3° trim 2019 421.506 , 3° trim 2020 272, variazione -35,5%;

bunkers 3° trim 2019 250.202, 3° trim 2020 271.997, variazione 8,7% totale generale 3° trim 2019 17.002.670, 3° trim

2020 14.115.499, variazione -16,9%. Da notare l' andamento della movimentazione di container via treno, che ha

chiuso il trimestre con +8,1%, consolidato a settembre con un deciso +21,6% . Oltre al numero di container trasportati

su ferrovia, aumentano in maniera considerevole anche i treni, 2.118 convogli nel periodo (+11,9% rispetto al 2019). I

dati dei porti del Mar Ligure Occidentale sono in linea con lo scenario in cui la pandemia di Covid-19 ha condotto a

una sostanziale contrazione del commercio globale che, già in calo nel secondo trimestre, ha subito una ulteriore

flessione del 4,5% su base annua nel terzo trimestre del 2020.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Porto di Genova, il Covid non fa sconti: merci in calo del 20%, passeggeri del 56%

Nonostante segni di ripresa della produzione mondiale, il terzo trimestri del 2020 segna ancora rosso per il traffico
navale

Genova. Nonostante negli ultimi mesi si sia registrata una certa ripresa della

produzione mondiale, con relativa movimentazione delle merci su scala

globale, il Porto di Genova è ancora in rosso , con un calo generalizzato nel

terzo trimestre di circa il 20% rispetto allo stesso periodo del 2019. A dirlo l'

Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale, che ha pubblicato

oggi i dati relativi ai porti di Genova, Pra', Savona e Vado del terzo trimestre

di questo 2020: i volumi di merce complessivamente movimentati hanno

riportato una contrazione del 16,6% , chiudendo i primi 9 mesi dell' anno a

41.238.318 tonnellate (- 8.218.212 tonnellate rispetto al 2019), principalmente

imputabile al trend negativo dei mesi di aprile e maggio (quasi 5 milioni e

mezzo di tonnellate movimentate in meno rispetto al primo semestre del

2019, pari ad un calo del 16,5%) e a quello dei mesi di luglio e settembre che

hanno registrato circa 3 milioni di tonnellate in meno rispetto a terzo trimestre

2019. Tutta colpa della pandemia di Covid 19 che, di fatto, ha condotto ad

una sostanziale contrazione del commercio globale che, già in calo nel

secondo trimestre, ha subito una ulteriore flessione del 4,5% su base annua

nel terzo trimestre del 2020. L' UNCTAD prevede che il calo del commercio internazionale sarà di circa il 20% per il

2020. L' OMC ha invece affermato che il commercio globale diminuirà del 9,2% quest' anno per poi registrare un

balzo del 7,2% nel 2021. Inoltre, nuovi lockdown potrebbero privare di 2-3 punti percentuali la crescita economica,

riducendo fino al 4% l' espansione del commercio globale nel 2021. Particolarmente "freddi" i dati di Genova: il

traffico merci, ha visto un caldo del 20,1% del terzo trimestre rispetto a quello del 2019 (da segnalare il -56% del

volume di oli minerali), con un progressivo che ad oggi si attesta al -18%. Anche il numero dei containers è in calo con

un -6,8% del trimestre rispetto al 2019 e un -13% sul progressivo, dato questo su cui pesano anche i primi mesi dall'

anno, segnati dall' esplosione, prima in Cina e poi a ruota in tutto il mondo, della pandemia. Per quanto riguarda il

traffico passeggeri, continua l' annus horribilis di traghetti e crociere, con calo totale di passeggeri del 55,9% sul

trimestre (rispettivamente -37% e -94%, che tradotto in numeri assoluti significa una perdita di circa 120 mila

passeggeri per i traghetti e 137 mila per le crociere) con un progressivo sull' anno che si attesta su un -58.9%

(rispettivamente 45% e 89%). Insomma, la crisi economica innescata dalla pandemia mondiale si sta riverberando

sulla maggiore industria cittadina; e se i mesi passati sono stati difficili, la prospettiva dei prossimi potrebbe non

essere da meno.

Genova24

Genova, Voltri
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A settembre il traffico delle merci nei porti di Genova e Savona-Vado è calato
rispettivamente del -20,1% e -27,1%

Nel terzo trimestre le flessioni sono state del -17,5% e -15,0% Dopo l'

attenuazione del trend di calo del traffico delle merci movimentato dai porti

della Liguria occidentale verificatasi lo scorso agosto, nel mese successivo la

tendenza negativa è tornata ad acuirsi essendo stata registrata, con un totale

di 4,46 milioni di tonnellaggio movimentate dai porti di Genova e Savona-

Vado Ligure, una flessione del -21,6% sul settembre 2019. Accentuazione che

è stata provocata da una forte riduzione dei volumi di rinfuse. Nel solo porto

di Genova il calo è stato del 20,1% essendo state movimentate 3,57 milioni di

tonnellate di carichi. Nel segmento delle merci varie il totale è stato di 2,73

milioni di tonnellate (-4,9%), di cui 1,85 milioni di tonnellate di merci

containerizzate (-5,9%) realizzate con una movimentazione di contenitori pari

a 188mila teu (-6,8%) e 877mila tonnellate di merci convenzionali (-2,7%). Nel

settore delle rinfuse solide il traffico commerciale è stato di 52mila tonnellate

(-36,0%) e quello industriale di 93mila tonnellate. Gli oli minerali hanno

totalizzato 554mila tonnellate (-56,7%) e le altre rinfuse liquide 62mila

tonnellate (-3,8%), incluse 39mila tonnellate di prodotti chimici (-24,8%) e

23mila tonnellate di oli vegetali e vino (+81,0%). Fortemente colpito dagli effetti della crisi sanitaria del Covid-19

anche il traffico dei passeggeri, in particolare quello delle crociere che ha registrato solo 8mila crocieristi (-94,3%),

mentre i passeggeri dei servizi traghetto sono stati 192mila (-37,7%). Lo scorso mese il traffico delle merci nel porto

di Savona-Vado è diminuito del -27,1% attestandosi a 885mila tonnellate. Le merci varie sono ammontate a 471mila

tonnellate (-8,2%), di cui 319mila rotabili (-19,1%), 95mila carichi containerizzati (+96,7%), 34mila tonnellate di frutta

(10,8%), 15mila tonnellate di prodotti forestali (-11,9%) e 8mila tonnellate di acciai (-40,5%). Il volume di traffico delle

rinfuse liquide è stato di 341mila tonnellate (-37,8%), di cui 308mila di petrolio grezzo (-38,9%), 27mila di prodotti

petroliferi raffinati (-19,9%) e 6mila tonnellate di altri carichi liquidi (-42,3%). Le rinfuse secche sono state

complessivamente 73mila tonnellate (-52,3%), incluse 25mila tonnellate di cereali e semi oleosi (-25,0%), 22mila

tonnellate di carbone (-51,0%), 2mila tonnellate di minerali (-91,3%) e 24mila tonnellate di altre rinfuse solide (-56,5%).

Nel comparto delle crociere il traffico si è azzerato, mentre in quello dei servizi passeggeri regolari è stato di oltre

21mila persone (-52,4%). Nel terzo trimestre del 2020 il traffico delle merci movimentato dal solo porto di Genova è

ammontato a 11,15 milioni di tonnellate, con una flessione del -17,5% sullo stesso periodo dello scorso anno. Il

traffico delle merci in container è stato pari a 5,48 milioni di tonnellate (-9,5%) e quello delle merci convenzionali a

2,57 milioni di tonnellate (-5,6%). Le rinfuse solide sono ammontate a 408mila tonnellate (-29,9%) e le rinfuse liquide a

2,44 milioni di tonnellate (-37,8%). Nel settore dei passeggeri i crocieristi sono stati 12mila (-97,0%) e i passeggeri

dei traghetti 850mila (-37,0%). Nel periodo luglio-settembre di quest' anno il traffico nel porto di Savona-Vado è stato

di 2,94 milioni di tonnellate (-15,0%), di cui 1,34 milioni di tonnellate di merci varie (-3,5%), 1,29 milioni di tonnellate di

rinfuse liquide (-21,0%) e 306mila tonnellate di rinfuse solide (-28,8%). Nel settore dei passeggeri, in assenza del

traffico crocieristico (rispetto a 196mila crocieristi nel terzo trimestre del 2019) i passeggeri dei traghetti sono stati

126mila (-40,8%).

Informare

Genova, Voltri
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La ripresa estiva non basta. Brusco calo per Genova e Savona

Nei primi nove mesi la contrazione è del 16,6 per cento, pari a 8 milioni di tonnellate in meno

I volumi di merce movimentati nei porti del sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale - Genova e Savona - hanno riportato una contrazione del 16,6

per cento chiudendo i primi nove mesi dell' anno a 41,238.318 tonnellate, circa

poco più di 8 milioni di tonnellate in meno sui primi nove mesi del 2019. L'

Autorità di sistema portuale spiega che il trend negativo si concentra nei mesi

di aprile e maggio, con quasi 5 milioni e mezzo di tonnellate movimentate in

meno rispetto al primo semestre del 2019, con un calo del 16,5 per cento.

Anche luglio e settembre sono andati male, perdendo 3 milioni di tonnellate

rispetto al terzo trimestre 2019. I traffici dei porti di Genova e Savona nel

dettaglio Come ha spiegato l' authority ligure, il drastico calo segna il passo di

un' estate nel segno della ripresa nel commercio mondiale, a dimostrazione

che il lockodown primaverile rappresenta una crisi senza precedenti. Il settore

industriale internazionale ha manifestato segni di ripresa in molti Paesi da fine

maggio. A settembre la produzione economica in Cina ha fatto registrare un

+6,9 per cento, con il Pil trimestrale cresciuto del 4,9 per cento su base

annua, sostenuto non solo dalla produzione ma anche dagli acquisti e dal

settore dei servizi. Anche il Container Throughput Index è aumentato di 116,1 punti ad agosto (115,2 a luglio), così

come le esportazioni che hanno registrato un rimbalzo del 9,9 per cento annuo, in ulteriore accelerazione rispetto al

9,5 per cento di agosto e al 7,2 per cento di luglio (General Administration of Customs). Negli Stati Uniti, dove da

febbraio ad aprile la produzione è scesa del 16,5 per cento, la ripresa è progredita lentamente da maggio così come

in alcuni paesi della zona euro. In particolare, in Italia alla fase di recupero della produzione industriale si affiancano

segnali confortanti per gli ordinativi dell' industria e le esportazioni. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Calo traffici in porti Mar Ligure occidentale

Redazione

GENOVA Il traffico complessivo nei porti gestiti dall'Autorità di Sistema

portuale del Mar Ligure occidentale, segna un calo del 16,9% nel terzo

trimestre, secondo i dati pubblicati oggi dalla stessa Autorità. Anche se il

settore industriale ha manifestato segni di ripresa in molti Paesi: in Cina la

produzione economica ha fatto registrare un andamento positivo, con un +

6,9% nel mese di Settembre rispetto al dato 2019 ed il Pil nel terzo trimestre è

cresciuto del 4,9% su base annua, sostenuto non solo dalla produzione ma

anche dagli acquisti e dal settore dei servizi, i risultati dei porti liguri, come

anche altri in Italia, accusano ancora una flessione delle merci movimentate

causata dall'emergenza sanitaria. Notizie di buon auspicio per l'immediato

futuro arrivano anche dal Container Throughput Index, aumentato a 116,1 nel

mese di Agosto (115,2 a Luglio), così come le esportazioni che hanno

registrato un rimbalzo del 9,9% annuo, in ulteriore accelerazione rispetto al

9,5% di Agosto e al 7,2% di Luglio (General Administration of Customs).

Negli Stati Uniti, dove da Febbraio ad Aprile la produzione è scesa del 16,5%,

la ripresa è progredita lentamente da Maggio così come in alcuni paesi della

Messaggero Marittimo
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la ripresa è progredita lentamente da Maggio così come in alcuni paesi della

zona euro. In particolare, in Italia alla fase di recupero della produzione industriale si affiancano segnali confortanti per

gli ordinativi dell'industria e le esportazioni. Ciononostante, la pandemia da Covid-19 ha condotto ad una sostanziale

contrazione del commercio globale che, già in calo nel secondo trimestre, ha subito una ulteriore flessione del 4,5%

su base annua nel terzo trimestre del 2020. L'UNCTAD prevede che il calo del commercio internazionale sarà di circa

il 20% per il 2020. L'OMC ha invece affermato che il commercio globale diminuirà del 9,2% quest'anno per poi

registrare un balzo del 7,2% nel 2021. Inoltre, nuovi lockdown potrebbero privare di 2-3 punti percentuali la crescita

economica, riducendo fino al 4% l'espansione del commercio globale nel 2021. In linea con lo scenario raffigurato, i

volumi di merce complessivamente movimentati nei porti del Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale hanno

riportato una contrazione del 16,9%, chiudendo i primi nove mesi dell'anno a 41.238.318 tonnellate (- 8.218.212

tonnellate rispetto al 2019), principalmente imputabile al trend negativo dei mesi di Aprile e Maggio (quasi 5 milioni e

mezzo di tonnellate movimentate in meno rispetto al primo semestre del 2019, pari ad un calo del 16,5%) e a quello

dei mesi di Luglio e Settembre che hanno registrato circa tre milioni di tonnellate in meno rispetto a terzo trimestre

2019. Scendendo nel dettaglio delle diverse tipologie, il totale contenitori si attesta a 606.259 teu contro 665.872 dello

stesso trimestre 2019, in calo dell' 8,95%; le merci convenzionali e rotabili segnano un 9,2%; le rinfuse solide 25,1%;

oli minerali 33,5% e le altre rinfuse liquide 18,8%. Infine, le navi arrivate nel periodo sono passate da 2.556 a 2.071

con un calo del 18,97%.
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Settembre col segno meno per i porti di Genova e Savona. Solo i container recuperano

I porti di Genova e Savona si sono rivelati ancora in sofferenza anche nel

mese di settembre. Lo dicono gli indicatori sui volumi di merci imbarcate e

sbarcate che sono praticamente tutti negativi secondo le statistiche pubblicate

dalla port authority guidata da Paolo Emilio Signorini. Nel singolo mese di

settembre le tonnellate totali sono state pari a 4.462.968, in flessione del

21,6% rispetto allo stesso mese del 2019, mentre il consuntivo per i primi

nove mesi dell' anno parla di 43.018.398 tonnellate imbarcate e sbarcate,

-17% rispetto allo stesso periodo dell' anno scorso. Nel singolo mese,

sempre guardando alle tonnellate, il traffico containerizzato ha fatto segnare

un -3,5%, il traffico convenzionale un -8,3%le rinfuse solide -46,7%, gli olii

minerali -51,1%, le altre rinfuse liquide -9%. L' unica voce in crescita (+39,5%)

sono il bunker e le provviste di bordo. Per ciò che riguarda il numero di

passeggeri i traghetti hanno fatto segnare un -40,4% e le crociere un -62,4%.

Contenuto il decremento dei container anche se lo si osserva dal punto di

vista dei Teu imbarcati e sbarcati: -4,7%. Guardando i dati sul calcolo

progressivo dei mesi dal 1 gennaio al 30 settembre (43.017.398 tonnellate) il

calo complessivo del sistema portuale del Mar Ligure Occidentale è del -17%. Nei primi nove mesi dell' anno il traffico

containerizzato è calato in tonnellate del -7,7% (-10% in Teu), il traffico convenzionale di un -16,7%, rinfuse solide

-42,4%, oli minerali -23,4%, altre rinfuse liquide -13,2%. Quasi 1.500 in meno (precisamente 1.484) è stato il numero

di navi in meno che hanno scalato i porti di Genova e Savona (-22,3%). I soli porti di Savona e Vado Ligure nei primi

tre trimestri del 2020 hanno movimentato poco più di 9,5 milioni di tonnellate di merci, pari a un -13,17% rispetto allo

stesso periodo dell' anno precedente. Il traffico passeggeri ha invece fatto segnare un -73,6% (di cui le crociere da

sole hanno pesato per un -85,7%). I numeri delle sole banchine di Genova e di Prà dicono invece che nei primi nove

mesi dell' anno sono state 33.458.719 le tonnellate imbarcate e sbarcate (-18,1%), i container Teu 1.722.184 (-13,1%)

e i passeggeri 1.069.617 (-59,8%, con le crociere che da sole hanno fatto registrare un -88,8%).

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porti di Genova e Savona, in nove mesi traffico container giù del 10%

Genova - Si chiude con un calo del traffico commerciale del 16,6% rispetto

allo stesso periodo dello scorso anno, il terzo trimestre del 2020 per i porti di

Genova e Savona. Nei primi nove mesi dell' anno, sono state movimentate

oltre 41,2 milioni di tonnellate, contro i quasi 49,5 milioni del 2019. Il trend

negativo è imputabile principalmente ai mesi di aprile e maggio, con quasi 5,5

milioni di tonnellate in meno rispetto all' anno scorso, e ai mesi di luglio e

settembre, con tre milioni di tonnellate in meno. Ma per il solo porto d i

Genova il dato è ancora più negativo: -20,9% a settembre e -17,6% nell'

aggregato annuale. I teu movimentati sono stati 1.819.448 , in flessione del

10%. Anche sul fronte passeggeri non si può sorridere: da inizio anno, la

contrazione è del 62,8%, con la perdita di quasi 2,4 milioni di persone tra

traghetti e crociere. Queste ultime, nei primi nove mesi del 2020, hanno

registrato meno di 180.000 turisti a bordo (-87,8%); meglio è andata ai

traghetti che hanno limitato le perdite al 46,5%, ovvero 1,2 milioni contro i 2,2

milioni del 2019. In questo caso, la sola genova fa un pò meglio, registrando

una perdita complessiva del 59,8% (-44,9% per i traghetti, -88,8% per le

crociere)

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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I Ports of Genoa sempre più smart

Progetti Vamp Up ed E-Bridge consentono importanti passi avanti

Redazione

GENOVA Il sistema dei Ports of Genoa promette di diventare sempre più

smart e competitivo in Europa grazie a intermodalità, digitalizzazione e

innovazione tecnologica. Questo l'argomento discusso questa mattina durante

la conferenza virtuale Intermodality, Digitisation & Green Tech: the EU

pathway of the Ports of Genoa, tenutasi nell'ambito della rassegna

Connecting EU Insights, organizzata da Circle, Pmi a capo dell'omonimo

Gruppo specializzato nell'analisi e nello sviluppo di prodotti per l'automazione

e la digitalizzazione dei settori portuale e della logistica intermodale.

Moderata da Alexio Picco, EU Funding expert e managing director di Circle

Group, la conferenza è stata aperta da Paolo Emilio Signorini, presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure occidentale, e da Pawe

Wojciechowski, coordinatore del Corridoio Reno-Alpi. Il potenziamento

dell'integrazione fisica e digitale dei nostri scali con la supply chain, per

perfezionare il nostro servizio alle industrie ed ai mercati dell'hinterland, è la

priorità dell'Autorità di Sistema portuale. ha affermato il presidente Signorini I

progetti Vamp Up ed E-Bridge, con il fondamentale sostegno della

Commissione europea, consentono importanti passi avanti in questa direzione, dando un contributo al rafforzamento

delle filiere economiche dei nostri Paesi. L' eventoevento che ha chiuso quattro giorni di confronto costruiti attorno

allo shipping per orientare il settore nella transizione verso il Green New Deal e le principali sfide ad essa connesse ha

affrontato il tema del ruolo centrale delle infrastrutture fisiche e digitali per integrare i porti nella supply chain europea,

rendendoli così competitivi. Come illustrato da Alberto Pozzobon, marketing manager dell'Autorità di Sistema portuale

del Mar Ligure occidentale, il progetto europeo Vamp Up ha permesso di realizzare gli impianti ferroviari a servizio

del porto di Vado Ligure con le relative connessioni stradali e un gate ferroviario smart in grado di leggere dai

convogli in transito e identificare i dati necessari per le operazioni di movimentazione e i riscontri doganali. Luca

Abatello, Ceo di Cirle Group, ha successivamente presentato le novità di E-Bridge, il progetto nato in risposta al

tragico crollo del ponte Morandi per migliorare l'efficienza dei flussi di merce in/out dai porti di Genova. Grazie a E-

Bridge ha spiegato Abatello stiamo costruendo, in parallelo rispetto a quelle fisiche e in un'ottica di sistema, le

infrastrutture immateriali necessarie per la gestione integrata dell'ultimo miglio ferroviario, in modo che l'intero

processo sia pienamente fruibile quando sarà attivato il Terzo Valico. Interamente digitale e in lingua inglese,

Connecting EU Insights è stata ideata e organizzata da Connecting EU, Business Unit di Circle Group, che affianca

aziende private e organizzazione pubbliche attive nei settori portuale, dei trasporti e della logistica nel raggiungimento

dei loro obiettivi strategici grazie all'ottenimento di finanziamenti europei (Project Anticipation) e conducendo per loro

specifiche azioni di marketing e comunicazione, tra cui l'ideazione e l'organizzazione di eventi business pensati per

rafforzarne le relazioni e svilupparne il business in Europa (EU Branding). Tra i numerosi temi affrontati,

digitalizzazione, corridoi doganali evoluti, integrazione della catena logistica, smart terminal, Intelligenza Artificiale e

nuova rotta commerciale artica.

Messaggero Marittimo
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Nuovo treno container di Oceanogate fra Psa Ge Prà e Melzo per Cma Cgm

Una nuova relazione ferroviaria fra il porto di Genova e la Lombardia ha

preso il via in questi giorni. Si tratta di un treno blocco container annunciato

dalla compagnia di navigazione Cma Cgm che collega il terminal Psa Genova

Prà del capoluogo ligure con il Rail Hub Milano di Melzo. La trazione del treno

è curata da Oceanogate, l' impresa ferroviaria del gruppo Contship Italia.

"Due partenze alla settimana per togliere dalle strade 5.000 camion"

sottolinea Cma Cgm rilevando in questo modo anche la frequenza del nuovo

servizio che va ad aggiungersi al Piacenza Rail Shuttle. Quest' ultimo è un

servizio intermodale inaugurato nelle prime settimane del 2020 e progettato

soprattutto per un cliente big come Ikea. In quel caso la trazione è affidata a

Gts Rail, ha frequenza trisettimanale ed è stato studiato per essere allineato

ai servizi marittimi di Cma Cgm con il porto di Genova.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Impennata di treni merci nel porto di Genova: merito di Getoil e Psa Genova Prà

Mentre nel porto di Trieste, uno degli scali più intermodali d' Italia, i treni merci

diminuiscono più che proporzionalmente rispetto alla flessione dei container e

delle altre merci imbarcate e sbarcate, sulle banchine di Genova accade nelle

ultime settimane esattamente il contrario: il trasporto su ferro dei contenitori

aumenta in maniera significativa mentre il traffico diminuisce. Lo rivela l'

analisi trimestrale sulle statistiche relative alle merci transitate offerta dall'

AdSP del Mar Ligure Occidentale . A proposito del traffico container si legge

che 'il progressivo del 2020 (fino a fine settembre e in Teu, ndr ) risulta in linea

con le attese e si attesta a fine del trimestre a -10,0%, un risultato negativo

consolidato soprattutto nei mesi che hanno subito maggiormente gli effetti

della pandemia, e parzialmente mitigato dalla movimentazione dei container

pieni da e verso l' hinterland del sistema portuale (-6,7% nel periodo gennaio-

settembre rispetto al 2019)'. La stessa port authority poi aggiunge: 'Di segno

opposto rispetto al traffico complessivo è stato, invece, l' andamento della

movimentazione di container via treno, che ha chiuso il trimestre con un

sostanzioso +8,1% consolidatosi a settembre con un deciso +21,6%. Oltre al

numero di container trasportati su ferrovia, aumentano in maniera considerevole anche i treni, 2.118 convogli nel

periodo (+11,9% rispetto al 2019)'. L' AdSP sottolinea inoltre che 'il buon andamento del traffico ferroviario ha

contribuito al consolidamento del rail ratio (rapporto fra volumi via ferro e totali gateway) che è passato dal 14,3% del

terzo trimestre del 2019 al 16,4% nel 2020, raggiungendo il 17,3% nel mese di settembre'. Il motivo di questo

accelerato shift modale sulle banchine liguri non è stato però, come qualcuno potrebbe pensare, il caos autostrade

che ha paralizzato il network viario attorno allo scalo nei mesi di luglio e agosto. Il trend rialzista si è infatti avuto in

particolare nel mese di settembre, ma è anche proseguito a ottobre. Secondo quanto rivelato a SHIPPING ITALY dall'

impresa ferroviaria FuoriMuro che gestisce le manovre in porto, incrementi significativi nel numero di treni effettuati

dal porto di Genova si sono registrati soprattutto per il traffico di rinfuse liquide gestito nel bacino di Sampierdarena

da Getoil. Sul fronte container una rapida ascesa del numero di convogli effettuati si è avuta anche al terminal Psa di

Genova Prà e al Genoa port Terminal di Spinelli.

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

venerdì 30 ottobre 2020
Pagina 35

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 45

[ § 1 6 6 1 9 0 4 9 § ]

un commissario a capo di via del molo

Cambio della guardia in Authority, al posto di Roncallo ecco Di Sarcina

L' ingegnere non è soltanto un traghettatore, ma è dato tra i favoriti per aggiudicarsi la carica di nuovo presidente
dello scalo marittimo

LAURA IVANI

La Spezia Cambio della guardia in via del Molo. Dopo le dimissioni della

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Carla Roncallo, nominata nel

consiglio di amministrazione dell' Autorità di Regolazione Trasporti, è il

commissario generale Francesco Di Sarcina a prendere le redini dell' ente.

Con il decreto della ministra dei Trasporti Paola De Micheli l' Authority è

formalmente commissariata: l' ingegner Di Sarcina ne sarà commissario

straordinario fino all' arrivo del nuovo numero uno. I tempi dovrebbero essere

stretti, viste la fase congiunturale. Una nomina, quella di Di Sarcina, nel segno

della continuità. E che potrebbe preludere a una conferma dello stesso

commissario a nuovo presidente dell' Authority. Ricalcherebbe, in questo

senso, il percorso della sua predecessora Roncallo, arrivata alla Spezia come

commissaria e poi diventata presidente. Di Sarcina è poi un nome che

accontenterebbe anche gli equilibri politici. All' area governativa andrebbe così

la presidenza di via del Molo, mentre in ambito regionale il porto di Genova

vedrebbe la riconferma di Signorini, con il placet di Toti. «Sono positivamente

meravigliato delle numerose attestazioni di stima che ho ricevuto - ha detto ieri

il commissario straordinario -. Non posso pronunciarmi sulle future decisioni del ministero - risponde -, ma ringrazio la

Ministra per la fiducia in questa fase di transizione». La continuità dovrebbe evitare rallentamenti nella

programmazione e nella progettazione. Subito al lavoro per «l' approvazione, entro novembre, del bilancio

previsionale 2021 e del piano triennale delle opere. C' è vanno portate in appalto opere importanti per Spezia e

Carrara». La scadenza dei presidenti, sottolinea, non arriva in un momento fortunato. Dopo il lockdown, quando i

traffici spezzini erano arrivati a -45%, c' è stata una ripresa. Ma attualmente si attestano intorno al -20% rispetto allo

stesso periodo dello scorso anno. E sugli impegni presi da Lsct per la restituzione di Calata Paita, necessaria al

nuovo terminal crocieristico, commenta: «Nei prossimi giorni chiederò un incontro con l' azienda per riprendere la

discussione, è uno dei temi più importanti e delicati. Ogni decisione va condivisa con l' Authority. L' ipotesi Marine del

Canaletto per accelerare? Allo studio, ma l' abbiamo condivisa già con Lsct». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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L' Autorità portuale di Spezia svolta Di Sarcina nominato commissario

L' ex segretario generale indicato al posto di Roncallo dal ministro De Micheli «Farò il meglio per i territori»

LA SPEZIA L' Autorità portuale ha un nuovo commissario straordinario. A

ricoprire l' incarico, nei porti di Spezia e Marina di Carrara, sarà l'

ingegner Francesco Di Sarcina, segretario generale dell' ente dal giugno

del 2017. La nomina è arrivata nei giorni scorsi dalla ministra alle

Infrastrutture e trasporti, Paola De Micheli. In una nota l' Autorità portuale

motiva la necessità della nuova figura per garantire continuità di azione all'

ente, in attesa della ricostituzione dei vertici ordinari a seguito delle

dimissioni della presidente e oggi consigliera nel cda dell' Autorità d i

regolazione dei trasporti, Carla Roncallo. Sulla nuova avventura che lo

attende, Francesco Di Sarcina ha commentato: «Ringrazio la ministra De

Micheli per avermi dato fiducia in questa fase di transizione verso la

nuova presidenza e, conscio della delicatezza dell' incarico, farò il

massimo per il bene dei due porti e dei relativi territori». Il neo eletto

commissario straordinario Di Sarcina si occupa di portualità dal 2004,

prima come funzionario del Genio civile di Palermo, poi come dirigente e

infine in qualità di segretario generale dell' Autorità portuale di Messina. Da segretario generale è diventato in seguito

responsabile della Sto dell' ente, coordinando le attività necessarie ad attuare le direttive della presidente e

collaborando con lei alla definizione delle strategie, anche come responsabile della prevenzione della corruzione e

della trasparenza.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Di Sarcina guida Spezia

Francesco Di Sarcina è stato nominato Commissario Straordinario dell'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale dalla ministra alle

Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli La nomina, "che si colloca nel

quadro di una necessaria continuità di azione dell' ente, in attesa della

ricostituzione dei vertici ordinari, è scaturita dalle dimissioni della presidente

Carla Roncallo, che ha assunto la qualifica di consigliere nel Cda dell' Autorità

di Regolazione dei Trasporti spiega una nota. Di Sarcina si occupa di

portualità dal 2004 prima come funzionario del Genio Civile di Palermo,

dirigente e poi segretario generale dell' autorità Portuale di Messina.

"Ringrazio la ministra De Micheli per avermi dato fiducia in questa fase di

transizione verso la nuova presidenza e, conscio della delicatezza dell'

incarico, farò il massimo per il bene dei porti della Spezia e di Marina si

Carrara e dei relativi territori", ha dichiarato il neo Commissario.

Ansa

La Spezia
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Porti: De Micheli nomina Di Sarcina commissario alla Spezia

Dopo dimissioni Roncallo

(ANSA) - GENOVA, 29 OTT - Francesco Di Sarcina è stato nominato

Commissario Straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale dalla ministra alle Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli La

nomina, "che si colloca nel quadro di una necessaria continuità di azione dell'

ente, in attesa della ricostituzione dei vertici ordinari, è scaturita dalle

dimissioni della presidente Carla Roncallo, che ha assunto la qualifica di

consigliere nel Cda dell' Autorità di Regolazione dei Trasporti spiega una

nota. Di Sarcina si occupa di portualità dal 2004 prima come funzionario del

Genio Civile di Palermo, dirigente e poi segretario generale dell' autorità

Portuale di Messina. "Ringrazio la ministra De Micheli per avermi dato fiducia

in questa fase di transizione verso la nuova presidenza e, conscio della

delicatezza dell' incarico, farò il massimo per il bene dei porti della Spezia e di

Marina si Carrara e dei relativi territori", ha dichiarato il neo Commissario.

(ANSA).

Ansa

La Spezia
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Adsp Mar Ligure Orientale, Di Sarcina commissario straordinario

Si dimette Carla Roncallo, che ha assunto la qualifica di consigliere nel cda dell' Autorità di Regolazione dei Trasporti

Francesco Di Sarcina, segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale dal giugno 2017, è stato nominato commissario

straordinario dell' ente di via del Molo ieri, in tarda serata, dalla ministra alle

Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli . La nomina, che si colloca nel

quadro di una necessaria continuità di azione dell' ente, in attesa della

ricostituzione dei vertici ordinari, è scaturita dalle dimissioni della presidente,

Carla Roncallo, che ha assunto la qualifica di consigliere nel cda dell' Autorità

di Regolazione dei Trasporti. Di Sarcina si occupa di portualità dal 2004;

prima come funzionario del Genio Civile OO.MM. di Palermo, dirigente e poi

segretario generale dell' Autorità Portuale di Messina. Da segretario generale

è stato responsabile della S.T.O. dell' ente, coordinando tutte le attività

necessarie ad attuare le direttive della presidente, collaborando con lei alla

definizione delle strategie, anche nella qualità di responsabile della

prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. «Ringrazio la ministra De

Micheli per avermi dato fiducia in questa fase di transizione verso la nuova

presidenza e, conscio della delicatezza dell' incarico, farò il massimo per il

bene dei porti della Spezia e di Marina si Carrara e dei relativi territori», ha dichiarato il neo commissario.

BizJournal Liguria

La Spezia
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Di Sarcina commissario dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure orientale

La Spezia - Francesco Di Sarcina, segretario generale dell' Autorità d i

sistema portuale del Mar Ligure Orientale dal giugno 2017, è stato nominato

commissario straordinario dell' ente di via del Molo ieri, in tarda serata, dalla

ministra alle Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli La nomina, che si

colloca nel quadro di una necessaria continuità di azione dell' ente, in attesa

della ricostituzione dei vertici ordinari, è scaturita dalle dimissioni della

presidente, Carla Roncallo, che ha assunto la qualifica di consigliere nel cda

dell' Autorità di Regolazione dei Trasporti. L' ingegner Di Sarcina si occupa di

portualità dal 2004; prima come funzionario del Genio Civile OO.MM. di

Palermo, dirigente e poi Segretario Generale dell' Autorità Portuale d i

Messina. Da Segretario Generale è stato responsabile della Sto dell' ente,

coordinando tutte le attività necessarie ad attuare le direttive della Presidente,

collaborando con lei alla definizione delle strategie, anche nella qualità di

Responsabile della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.

"Ringrazio la ministra De Micheli per avermi dato fiducia in questa fase di

transizione verso la nuova presidenza e, conscio della delicatezza dell'

incarico, farò il massimo per il bene dei porti della Spezia e di Marina si Carrara e dei relativi territori", ha dichiarato il

neo Commissario. Giovedì 29 ottobre 2020 alle 11:20:17 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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De Micheli nomina Di Sarcina commissario AdSP Liguria Orientale

29 Oct, 2020 LA SPEZIA - La ministra alle Infrastrutture e Trasporti, Paola De

Micheli, ha nominato commissario straordinario dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale , l' ing. Francesco Di Sarcina , che dal

giugno 2017, è segretario generale dell' ente portuale di Spezia e Marina di

Carrara. 'Ringrazio la ministra De Micheli per avermi dato fiducia in questa

fase di transizione verso la nuova presidenza e, conscio della delicatezza dell'

incarico, farò il massimo per il bene dei porti della Spezia e di Marina si

Carrara e dei relativi territori', ha dichiarato il neo commissario. La nomina,

che si colloca nel quadro di una necessaria continuità di azione dell' ente, in

attesa della ricostituzione dei vertici ordinari, è scaturita dalle dimissioni della

presidente, l' arch. Carla Roncallo, che ha assunto la qualifica di consigliere

nel CDA dell' Autorità di Regolazione dei Trasporti . Francesco Di Sarcina si

occupa di portualità dal 2004; prima come funzionario del Genio Civile

OO.MM. di Palermo, dirigente e poi Segretario Generale dell' Autorità

Portuale di Messina. Da segretario generale è stato responsabile della S.T.O.

dell' Ente, coordinando tutte le attività necessarie ad attuare le direttive della

presidente, collaborando con lei alla definizione delle strategie, anche nella qualità di Responsabile della prevenzione

della Corruzione e della Trasparenza.

Corriere Marittimo

La Spezia
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AdSP Mar Ligure Orientale: nominato Commissario Straordinario Francesco Di Sarcina

(FERPRESS) La Spezia, 29 OTT Francesco Di Sarcina, Segretario Generale

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale dal giugno 2017, è

stato nominato Commissario Straordinario dell'Ente di via del Molo ieri, in

tarda serata, dalla ministra alle Infrastrutture e Trasporti, Paola De MicheliLa

nomina, che si colloca nel quadro di una necessaria continuità di azione

dell'ente, in attesa della ricostituzione dei vertici ordinari, è scaturita dalle

dimissioni della presidente, l'Arch. Carla Roncallo, che ha assunto la qualifica

di consigliere nel CDA dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti.L'Ing. Di

Sarcina si occupa di portualità dal 2004; prima come funzionario del Genio

Civile OO.MM. di Palermo, dirigente e poi Segretario Generale dell'Autorità

Portuale di Messina.Da Segretario Generale è stato responsabile della S.T.O.

dell'Ente, coordinando tutte le attività necessarie ad attuare le direttive della

Presidente, collaborando con lei alla definizione delle strategie, anche nella

qualità di Responsabile della prevenzione della Corruzione e della

Trasparenza. Ringrazio la ministra De Micheli per avermi dato fiducia in

questa fase di transizione verso la nuova presidenza e, conscio della

delicatezza dell'incarico, farò il massimo per il bene dei porti della Spezia e di Marina si Carrara e dei relativi territori,

ha dichiarato il neo Commissario.

FerPress

La Spezia
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Di Sarcina nominato commissario straordinario dell' AdSP del Mar Ligure Orientale

È il segretario generale dell' ente Il segretario generale dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Francesco Di Sarcina è stato

nominato commissario straordinario dell' ente dalla ministra alle Infrastrutture

e Trasporti, Paola De Micheli a seguito delle dimissioni della presidente Carla

Roncallo che ha assunto la qualifica di consigliere nel consiglio di

amministrazione dell' Autorità di Regolazione dei Trasporti. «Ringrazio la

ministra De Micheli - ha dichiarato Di Sarcina - per avermi dato fiducia in

questa fase di transizione verso la nuova presidenza e, conscio della

delicatezza dell' incarico, farò il massimo per il bene dei porti della Spezia e di

Marina si Carrara e dei relativi territori». Di Sarcina si occupa di portualità dal

2004, prima come funzionario del Genio Civile Opere Marittime di Palermo,

poi dirigente e quindi segretario generale dell' Autorità Portuale di Messina.

Da segretario generale è stato responsabile della S.T.O. dell' ente

coordinando tutte le attività necessarie ad attuare le direttive della presidente,

collaborando con lei alla definizione delle strategie, anche nella qualità di

responsabile della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.

Informare

La Spezia
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Di Sarcina commissario del porto di La Spezia

La ministra De Micheli incarica il segretario generale dell' Autorità di sistema portuale della Liguria Orientale, dopo
che la ex presidente Carla Roncallo è entrata nel CdA dell' ART

Francesco Di Sarcina , segretario generale dell' Autorità di sistema portuale

(Adsp) del Mar Ligure Orientale da giugno 2017, è stato nominato ieri

Commissario straordinario dell' ente di via del Molo ieri dalla ministra alle

Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli. La nomina «si colloca nel quadro

di una necessaria continuità di azione dell' ente», si legge in una nota dell'

Adsp, in attesa della ricostituzione dei vertici ordinari. Arriva a seguito delle

dimissioni della presidente, Carla Roncallo , entrata nel consiglio di

amministrazione dell' Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART), guidata da

Nicola Zaccheo. «Ringrazio la ministra De Micheli per avermi dato fiducia in

questa fase di transizione verso la nuova presidenza e, conscio della

delicatezza dell' incarico, farò il massimo per il bene dei porti della Spezia e di

Marina si Carrara e dei relativi territori», ha detto il neo commissario. Di

Sarcina si occupa di portualità dal 2004. È stato funzionario del Genio Civile

OO.MM. di Palermo, dirigente e poi segretario generale dell' Autorità portuale

di Messina. Come segretario a La Spezia-Marina di Carrara è stato anche

responsabile della S.T.O. Dell' ente e responsabile della prevenzione della

Corruzione e della Trasparenza.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Di Sarcina commissario AdSp mar Ligure orientale

Nominato dal Mit per dare continuità di azione all'ente

Redazione

LA SPEZIA È arrivata ieri in tarda serata la nomina da parte della ministra

Paola De Micheli a Francesco Di Sarcina come Commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure orientale. Di Sarcina,

ingegnere, fino a oggi ha ricoperto l'incarico di Segretario generale dell'ente

affiancando dal Giugno del 2017 la ormai ex presidente Carla Roncallo, che

proprio ieri si è insediata all'Autorità di Regolazione dei Trasporti con il nuovo

incarico di consigliere nel Cda. La nomina da parte della ministra delle

Infrastrutture e dei Trasporti, si inserisce in un percorso di continuità di azione

dell'ente, in attesa della ricostituzione dei vertici ordinari. Di Sarcina si occupa

di portualità dal 2004: prima come funzionario del Genio Civile OO.MM. di

Palermo, dirigente e poi Segretario generale dell'Autorità portuale di Messina.

Da Segretario generale è stato responsabile della S.T.O. dell'Ente,

coordinando tutte le attività necessarie ad attuare le direttive della presidente,

collaborando con lei alla definizione delle strategie, anche nella qualità di

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.

Ringrazio la ministra De Micheli per avermi dato fiducia in questa fase di

transizione verso la nuova presidenza -ha commentato il nuovo Commissario- e, conscio della delicatezza

dell'incarico, farò il massimo per il bene dei porti della Spezia e di Marina si Carrara e dei relativi territori.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Di Sarcina commissario a La Spezia

di Redazione Port News

Francesco Di Sarcina, Segretario Generale dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale dal giugno 2017, è stato nominato Commissario

Straordinario dell' Ente di via del Molo ieri, in tarda serata, dalla ministra alle

Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli. La nomina, che si colloca nel

quadro di una necessaria continuità di azione dell' ente, in attesa della

ricostituzione dei vertici ordinari, è scaturita dalle dimissioni della presidente,

Carla Roncallo, che ha assunto la qualifica di consigliere nel CDA dell' Autorità

di Regolazione dei Trasporti. Di Sarcina si occupa di portualità dal 2004;

prima come funzionario del Genio Civile OO.MM. di Palermo, dirigente e poi

Segretario Generale dell' Autorità Portuale di Messina. Da Segretario

Generale è stato responsabile della S.T.O. dell' Ente, coordinando tutte le

attività necessarie ad attuare le direttive della Presidente, collaborando con lei

alla definizione delle strategie, anche nella qualità di Responsabile della

prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 'Ringrazio la ministra De

Micheli per avermi dato fiducia in questa fase di transizione verso la nuova

presidenza e, conscio della delicatezza dell' incarico, farò il massimo per il

bene dei porti della Spezia e di Marina si Carrara e dei relativi territori', ha dichiarato il neo Commissario.

Port News

La Spezia
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Di Sarcina nominato commissario del porto di La Spezia

Redazione

La Spezia - Il segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, Francesco Di Sarcina , è stato nominato commissario

straordinario dell' ente dalla ministra alle Infrastrutture e Trasporti, Paola De

Micheli a seguito delle dimissioni della presidente Carla Roncallo che ha

assunto la qualifica di consigliere nel consiglio di amministrazione dell'

Autorità di Regolazione dei Trasporti. Francesco Di Sarcina con il presidente

uscente Carla Roncallo "Ringrazio la ministra De Micheli - ha dichiarato Di

Sarcina - per avermi dato fiducia in questa fase di transizione verso la nuova

presidenza e, conscio della delicatezza dell' incarico, farò il massimo per il

bene dei porti della Spezia e di Marina si Carrara e dei relativi territori". Di

Sarcina si occupa di portualità dal 2004, prima come funzionario del Genio

Civile Opere Marittime di Palermo, poi dirigente e quindi segretario generale

dell' Autorità Portuale di Messina. Da segretario generale è stato responsabile

della S.T.O. dell' ente coordinando tutte le attività necessarie ad attuare le

direttive della presidente, collaborando con lei alla definizione delle strategie,

anche nella qualità di responsabile della prevenzione della Corruzione e della

Trasparenza.

Ship Mag

La Spezia
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Di Sarcina nominato commissario straordinario della porta authority spezzina

"L' Ing. Francesco Di Sarcina, segretario generale dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale dal giugno 2017, è stato nominato

commissario straordinario dell' ente di via del Molo ieri, in tarda serata, dalla

ministra alle Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli" si legge in una nota

diramata dalla port authority di Spezia e Marina di Carrara. "La nomina, che si

colloca nel quadro di una necessaria continuità di azione dell' ente, in attesa

della ricostituzione dei vertici ordinari, è scaturita dalle dimissioni della

presidente, l' arch. Carla Roncallo, che ha assunto la qualifica di consigliere

nel CdA dell' Autorità di Regolazione dei Trasporti". Di Sarcina si occupa di

portualità dal 2004; prima come funzionario del Genio Civile OO.MM. di

Palermo, dirigente e poi Segretario Generale dell' Autorità Portuale d i

Messina. Da Segretario Generale è stato responsabile della S.T.O. dell' Ente,

coordinando tutte le attività necessarie ad attuare le direttive della Presidente,

collaborando con lei alla definizione delle strategie, anche nella qualità di

Responsabile della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.

'Ringrazio la ministra De Micheli per avermi dato fiducia in questa fase di

transizione verso la nuova presidenza e, conscio della delicatezza dell' incarico, farò il massimo per il bene dei porti

della Spezia e di Marina si Carrara e dei relativi territori' ha dichiarato il neo commissario.

Shipping Italy

La Spezia
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La Spezia, Di Sarcina nominato commissario straordinario dell' Adsp

La Spezia - Il segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, Francesco Di Sarcina è stato nominato commissario

straordinario dell' ente dalla ministra alle Infrastrutture e Trasporti, Paola De

Micheli a seguito delle dimissioni della presidente Carla Roncallo che ha

assunto la qualifica di consigliere nel consiglio di amministrazione dell'

Autorità di Regolazione dei Trasporti. «Ringrazio la ministra De Micheli - ha

dichiarato Di Sarcina - per avermi dato fiducia in questa fase di transizione

verso la nuova presidenza e, conscio della delicatezza dell' incarico, farò il

massimo per il bene dei porti della Spezia e di Marina Di Carrara e dei relativi

territori». Di Sarcina si occupa di portualità dal 2004, prima come funzionario

del Genio Civile Opere Marittime di Palermo, poi dirigente e quindi segretario

generale dell' Autorità Portuale di Messina. Da segretario generale è stato

responsabile della S.T.O. dell' ente coordinando tutte le attività necessarie ad

attuare le direttive della presidente, collaborando con lei alla definizione delle

strategie, anche nella qualità di responsabile della prevenzione della

Corruzione e della Trasparenza.

The Medi Telegraph

La Spezia
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«Inchiesta sui rumori: no all'archiviazione»

Da una parte la richiesta di archiviazione del pm Monica Burani. Dall' altra l'

opposizione ambientalista. Esito incerto per l' esposto sui rumori in porto

innescato dai rilievi dell' ingegner Vittorio Gasparini. Chi vive vicino alle

banchine protesta. La giustizia sembra però orientata a ritenere che non si

possa dare la colpa al porto. Pur tenendosi fuori dallo specifico, il giurista

ambientale Marco Grondacci osserva che il ministero aveva dato delle

prescrizioni, su come avrebbe dovuto essere fatta la fascia di rispetto, e

solleva dubbi sull' attuazione della legge quadro sul rumore, che dal Canaletto

a Calata Paita è indiscusso. «Purtroppo - rileva - quando le istituzioni non

esercitano le loro funzioni, lasciano i cittadini inquinati a combattere a mani

nude contro enormi interessi economici».

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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la polemica

Porto, nuovo scontro tra Lsct e Comune

Nel piano triennale non è citato l' ampliamento di molo Garibaldi. L' assessore Sorrentino: «Doveva investire 200
milioni»

SONDRA COGGIO

La Spezia Il Gruppo Contship Italia svela i suoi piani internazionali, cita anche

Spezia, ma "dimentica" i progetti che il Comune attende e sollecita ormai da

anni, nell' ambito degli accordi di concessione. Ed è ancora una volta scontro.

Il caso è esploso ieri, quando è stato divulgato il piano dei nuovi obiettivi del

triennio. Nel testo di Contship si parla di arrivare a movimentare oltre 1.8

milioni di contenitori "teu", in termini generali, e di raggiungere il 50% di

bilanciamento fra volumi marittimi e continentali. Su Spezia, si indica come

investimento principale la realizzazione di «una nuova banchina di 524 metri di

lunghezza, attrezzata con cinque gru di banchina, capaci di operare su 25 file

di container». Si parla quindi di crescita e sviluppo di Lsct, che mira «ad

aggiungere 300 mila teu all' attuale capacità di movimentazione e ad

aumentare la quota del trasporto ferroviario dall' attuale 32% al 40% dei

volumi movimentati». Ancora, testualmente: «Gli obiettivi a breve termine del

progetto includono il miglioramento della capacità di Lsct di accogliere le navi

di nuova generazione, con un tonnellaggio maggiore, grazie al nuovo

pescaggio disponibile sulla banchina del Molo Fornelli Est, meno 15 metri, e

del Molo Fornelli Ovest, meno 14 metri, i cui lavori di potenziamento saranno ufficialmente completati dall' Autorità

Portuale entro il dicembre del 2020». Questo miglioramento, scrive Contship, supporterà «immediatamente i clienti di

Lsct, che potranno scalare il terminal con un carico maggiore, stimato in oltre 300 o 400 teu addizionali per nave».

Non una parola di più, su Spezia. E, soprattutto, non una parola sul Molo Garibaldi, che Contship avrebbe dovuto già

potenziare da tempo, per consentire lo sgombero di Calata Paita, necessario per procedere con la nuova stazione

crocieristica. A Palazzo Civico, l' assessore Anna Maria Sorrentino è sobbalzata: «Nel clima di leale collaborazione -

spiega - Lsct avrebbe dovuto investire 200 milioni di euro, per ampliare il Garibaldi. Proprio tale investimento aveva

giustificato la proroga cinquantennale della concessione, con la previsione di un rilevante incremento occupazionale,

stimato in 750 unità, e di volumi di traffico, pari al 50%». L' accordo era stato sottoscritto nel maggio del 2019. C' era

il benestare del consiglio superiore dei lavori pubblici. Se non che, quei lavori non sono mai stati fatti. E nel piano

industriale di Contship, diffuso ieri, non ce n' è traccia. «Nessun cantiere è partito, da quel maggio 2019 - rileva

Sorrentino - e nessun bando è stato ancora indetto, quasi con una posticipazione unilaterale di Contship, che non

trova riscontro in atti o documenti». Fuor di metafora, il Comune ha più volte contestato i ritardi. Il sindaco Pierluigi

Peracchini si era spinto a chiedere all' autorità portuale una revoca delle concessioni, se la questione del Garibaldi non

si fosse sbloccata. A distanza di mesi, si parla solo della parte di lavori di stretto interesse mercantile. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Porti: Comune Spezia "Lsct rispetti accordi sul terminal"

(ANSA) - LA SPEZIA, 29 OTT - Nel piano industriale di Contship dal 2021 al

2024 non c' è "alcun riferimento puntuale agli interventi" relativi alla

"progettazione e realizzazione di molo Garibaldi, propedeutico alla

restituzione di calata Paita alla città necessaria al nuovo waterfront" e alla

realizzazione del nuovo terminal crociere. Esprime disappunto l' assessore

alla portualità Anna Maria Sorrentino per la 'dimenticanza' negli obiettivi

annunciati oggi dal gruppo Contship Italia. "Era stato reso noto che la Lsct,

nell' ambito di un piano di investimenti di circa 200 milioni di euro, avrebbe

investito rilevanti risorse" sul Garibaldi. "Tale investimento aveva giustificato la

proroga cinquantennale della concessione alla società, con la previsione di un

rilevante incremento occupazionale stimato in 750 unità e di volumi di traffico

containerizzato del 50%". Dopo la firma n anno e mezzo fa, nonostante l'

impegno del Comune per la sdemanializzazione della calata e dell' Authority

sui fondali dei moli Fornelli e Garibaldi, "nessun cantiere è ancora partito e

nessun bando è stato ancora indetto, quasi che si fosse decisa una

posticipazione 'unilaterale' degli interventi che non trova alcun riscontro in atti

o documenti formali. Il Comune della Spezia non può che ribadire che rimangono validi gli accordi e gli atti sottoscritti

con il rinnovo della concessione. Eventuali difformità dagli accordi sottoscritti, oltre che valida giustificazione, devono

- sottolinea Sorrentino - trovare rispondenza nelle sedi adeguate: il Comitato di Gestione". (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Sorrentino a Lsct: "Rimangono validi gli accordi sottoscritti al rinnovo della concessione"

La Spezia - In merito al comunicato stampa diramato dal Gruppo Contship

Italia, l' Assessore Anna Maria Sorrentino dichiara quanto segue: "Nel clima di

leale collaborazione istituzionale, era stato reso noto che la società La Spezia

Container Terminal - nell' ambito di un cospicuo piano di investimenti di circa

200 milioni di euro - avrebbe investito rilevanti risorse per la progettazione e

la realizzazione dell' ampliamento del Molo Garibaldi, propedeutico alla

restituzione di Calata Paita alla città necessaria alla progettazione del

waterfront. E' utile rammentare che tale investimento aveva giustificato la

proroga cinquantennale della concessione alla medesima società, con la

previsione di un rilevante incremento occupazionale stimato in 750 unità e di

volumi di traffico containerizzato del 50%. Tali intendimenti erano cristallizzati

in un documento del maggio 2019 che prevedeva veloci tempistiche di

realizzazione di un progetto aveva già avuto il benestare del Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici. In questo quadro di insieme il Comune della

Spezia aveva sottoscritto, con gli Enti preposti, un protocollo d' intesa per la

sdemanializzazione di Calata Paita e l' Autorità di Sistema Portuale stava

procedendo con le varie operazioni di approfondimento dei fondali dei moli Garibaldi e molo Fornelli. Nel piano

industriale di Contship Italia relativo agli obiettivi 2021-2024, ad oggi, non si coglie alcun riferimento puntuale agli

interventi contenuti nell' accordo fondativo del prolungamento della concessione. A distanza di oltre un anno dall'

accordo 2019 si deve rilevare che nessun cantiere è ancora partito e nessun bando è stato ancora indetto, quasi che

si fosse decisa una posticipazione "unilaterale" degli interventi che non trova alcun riscontro in atti o documenti

formali. Il Comune della Spezia non può che ribadire che rimangono validi gli accordi e gli atti sottoscritti con il rinnovo

della concessione. Pur nella consapevolezza della aleatorietà - anche alla luce dell' attuale congiuntura economica -

della attività programmatoria, non si può non evidenziare che eventuali difformità dagli accordi sottoscritti, oltre che

valida giustificazione, devono trovare la loro rispondenza nelle sedi adeguate [Comitato di Gestione] ove gli attori

pubblici sono chiamati, per ruolo e per competenza, alla tutela di interessi generali e diffusi tra i quali, per quanto

riguarda il Comune della Spezia, riveste preminente importanza la realizzazione del waterfront e la restituzione di

Calata Paita alla città." Giovedì 29 ottobre 2020 alle 20:33:06 Redazione.

Citta della Spezia
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Porti: a Spezia Contship conferma impegni, nuova banchina

Potrà operare su 25 file di container

(ANSA) - LA SPEZIA, 29 OTT - Aumentare la movimentazione di container

nei propri terminal di oltre 1,8 milioni di Teu e raggiungere il 50% di

bilanciamento tra volumi marittimi e continentali europei. Sono gli obiettivi che

il gruppo Contship Italia, controllato dalla holding Eurokai, si pone entro il

2023. Nei piani industriali centralità è data all' impegno strategico sul terminal

spezzino, il La Spezia Container Terminal (LSCT), sul quale sono previsti

"ingenti investimenti. Il progetto di sviluppo - ricorda Contship - partirà dal

terminal Ravano, con la realizzazione di una nuova banchina di 524 metri di

lunghezza, attrezzata con cinque gru di banchina, capaci di operare su 25 file

di container. La prima fase dello sviluppo di Lsct mira ad aggiungere 300 mila

Teu all' attuale capacità di movimentazione e ad aumentare la quota del

trasporto ferroviario dall' attuale 32% al 40% dei volumi movimentati". Tra gli

interventi programmati quelli relativi molo Fornelli, con l' aumento del

pescaggio sul lato est (-15 metri) e ovest (-14) grazie a interventi sui fondali

che saranno terminati dall' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale entro la fine dell' anno. Ciò permetterà al terminal "di accogliere le

navi di nuova generazione con un tonnellaggio maggiore. Questo miglioramento supporterà immediatamente i clienti

di Lsct, che potranno scalare il terminal con un carico maggiore, stimato in oltre 300/400 Teu addizionali per nave".

(ANSA).

Ansa
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Contship investe nel porto della Spezia: previsto aumento 300 mila teu di movimentazione

Per il Terminal Ravano una nuova banchina di 524 metri di lunghezza, attrezzata con cinque gru, capaci di operare
su 25 file di container

Ingenti investimenti previsti per La Spezia Container Terminal (Lsct), il

principale terminal container del Gruppo Contship Italia sul territorio nazionale.

Il Gruppo , controllato dalla holding Eurokai, prevede per il Terminal Ravano ,

la realizzazione di una nuova banchina di 524 metri di lunghezza , attrezzata

con cinque gru di banchina, capaci di operare su 25 file di container. La prima

fase dello sviluppo di Lsct mira ad aggiungere 300 mila Teu all' attuale

capacità di movimentazione e ad aumentare la quota del trasporto ferroviario

dall' attuale 32% al 40% dei volumi movimentati. Gli obiettivi a breve termine

del progetto includono il miglioramento della capacità di Lsct di accogliere le

navi di nuova generazione (Ulcc) con un tonnellaggio maggiore, grazie al

nuovo pescaggio disponibile sulla banchina del molo Fornelli Est (-15 m) e del

molo Fornelli Ovest (-14 m), i cui lavori di potenziamento saranno

ufficialmente completati dall' Autorità Portuale entro dicembre 2020. Questo

miglioramento supporterà immediatamente i clienti di Lsct, che potranno

scalare il terminal con un carico maggiore, stimato in oltre 300/400 Teu

addizionali per nave. I partner di Tcr - Terminal Container Ravenna, Sapir e

Lsct, stanno attualmente discutendo gli investimenti futuri per sviluppare ulteriormente il terminal container. Gli obiettivi

globali Incrementare, entro il 2024, con oltre 1,8 milioni di Teu di nuova capacità di movimentazione nei propri terminal

gateway e di transhipment, l' offerta verso i vettori globali. Raggiungere, entro la fine del 2023, un bilanciamento al

50% tra volumi marittimi e volumi continentali / intra-Ue, nell' ambito dell' offerta di servizi di trasporto intermodale.

Altri progetti sui terminal nel Mediterraneo Circa 15 anni dopo l' annuncio dell' accordo di concessione per Eurogate

Tanger (Tc2), il nuovo terminal Tanger Alliance (Tc3) a Tanger Med 2 inizierà le sue operazioni commerciali nel

gennaio 2021, dispiegando otto gru di banchina di ultima generazione (24 file e 54 m sotto spreader) su 800 metri di

banchina e offrendo un' area di piazzale pari a 360.000 m2. Una volta completata la fase di avviamento, la capacità di

movimentazione del terminal sarà di 1,5 milioni di Teu. Il successo di entrambi gli investimenti a Tangeri si basa sulla

stretta collaborazione tra Contship e le compagnie di navigazione internazionali, come Cma-Cgm e Terminal Link in

Tc2 e Hapag LLoyd presso la nuova struttura Tc3, di cui Marsa Maroc è azionista di maggioranza. In Tc3 Eurokai

detiene il 40% delle azioni, tramite Contship ed Eurogate, mentre Hapag Lloyd detiene il restante 10%. Nuovi progetti

nella regione del Mediterraneo sono in fase di sviluppo. Sviluppo dei servizi intermodali Sogemar , il braccio logistico-

intermodale e doganale del Gruppo, adatta la propria offerta alle nuove sfide commerciali e logistiche. Potenzierà la

collaborazione con la consociata Eurogate Intermodal per costruire e promuovere servizi di rete europei. Rail Hub

Milano (Melzo) , il più avanzato hub intermodale privato in Italia, ha raggiunto, già nel 2019, l' obiettivo della

ripartizione al 50% delle operazioni di movimentazione tra traffico marittimo e traffico continentale (effettuato

utilizzando casse mobili, unità intermodali da 45 piedi e semirimorchi) e si è affermata come prima affidabile

piattaforma ferroviaria italiana per la nuova "Belt-Road Initiative" cinese. Hannibal , Mto del Gruppo, continuerà a

sostenere, con oltre 60 treni alla settimana che collegano Genova, La Spezia e Ravenna con Melzo, Dinazzano e

Padova , il previsto shift modale nelle attività portuali italiane, espandendosi ulteriormente verso mercati privi di

sbocco sul mare, come la Svizzera, il sud della Germania e l' Austria. Beneficiando della migliorata capacità del tunnel
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del San Gottardo e di nuovi investimenti specifici in hub ferroviari nazionali e internazionali, Hannibal continuerà a

potenziare l' offerta dedicata ai flussi continentali, attraverso il servizio ferroviario tra Melzo,
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Rotterdam e il Regno Unito. Nuovi corridoi intermodali internazionali saranno lanciati nel 2021 e nel 2022, mentre

ulteriori ambiziosi progetti relativi allo sviluppo di piattaforme digitali saranno annunciati nel corso del 2021. «Tutti

questi sviluppi saranno realizzati congiuntamente con il supporto della azienda controllante Eurokai ad Amburgo -

commenta la presidente e a.d. Cecilia Eckelmann-Battistello - che vede Contship Italia come proprio operatore di

punta in Italia e nella area del Mediterraneo».
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Comune La Spezia: mancano investimenti Contship in Molo Garibaldi previsti da accordo
2019

Assessore Sorrentino: «l' investimento aveva giustificato la proroga cinquantennale della concessione a Contship»

« Nel piano industriale di Contship Italia relativo agli obiettivi 2021-2024, ad

oggi, non si coglie alcun riferimento puntuale agli interventi contenuti nell'

accordo fondativo del prolungamento della concessione. A distanza di oltre un

anno dall' accordo del 2019 si deve rilevare che nessun cantiere è ancora

partito e nessun bando è stato ancora indetto, quasi che si fosse decisa una

posticipazione" unilaterale" degli interventi che non trova alcun riscontro in atti

o documenti formali». È quanti dichiara in una nota l' assessore del Comune

della Spezia Anna Maria Sorrentino in merito al comunicato stampa diramato

dal Gruppo Contship Italia. «Nel clima di leale collaborazione istituzionale - si

legge nella nota - era stato reso noto che la società La Spezia Container

Terminal, nell' ambito di un cospicuo piano di investimenti di circa 200 milioni

di euro, avrebbe investito rilevanti risorse per la progettazione e la

realizzazione dell' ampliamento del Molo Garibaldi, propedeutico alla

restituzione di Calata Paita alla città necessaria alla progettazione del

waterfront. È utile rammentare che tale investimento aveva giustificato la

proroga cinquantennale della concessione alla medesima società, con la

previsione di un rilevante incremento occupazionale stimato in 750 unità e di volumi di traffico containerizzato del

50%. Tali intendimenti erano cristallizzati in un documento del maggio 2019 che prevedeva veloci tempistiche di

realizzazione di un progetto aveva già avuto il benestare del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. In questo quadro

di insieme il Comune della Spezia aveva sottoscritto, con gli Enti preposti, un protocollo d' intesa per la

sdemanializzazione di Calata Paita e l' Autorità di Sistema Portuale stava procedendo con le varie operazioni di

approfondimento dei fondali dei moli Garibaldi e molo Fornelli». Sorrentino, dopo avere osservato che nota che nel

piano industriale di Contship Italia relativo agli obiettivi 2021-202 non si coglie alcun riferimento puntuale agli interventi

contenuti nell' accordo fondativo del prolungamento della concessione e che distanza di oltre un anno dall' accordo

2019 nessun cantiere è ancora partito e nessun bando è stato ancora indetto, avverte: «Il Comune della Spezia non

può che ribadire che rimangono validi gli accordi e gli atti sottoscritti con il rinnovo della concessione. Pur nella

consapevolezza della aleatorietà, anche alla luce dell' attuale congiuntura economica, della attività programmatoria,

non si può non evidenziare che eventuali difformità dagli accordi sottoscritti, oltre che valida giustificazione devono

trovare la loro rispondenza nelle sedi adeguate [Comitato di Gestione] ove gli attori pubblici sono chiamati, per ruolo

e per competenza, alla tutela di interessi generali e diffusi tra i quali, per quanto riguarda il Comune della Spezia,

riveste preminente importanza la realizzazione del waterfront e la restituzione di Calata Paita alla città»
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Contship punta i vettori globali e conferma gli investimenti sul terminal spezzino

Il progetto di sviluppo partirà dal terminal Ravano con la nuova banchina da oltre 500 metri: così il trasporto
ferroviario raggiungerà il 40% dei volumi movimentati. Il resto avverrà al molo Fornelli.

La Spezia - Il Gruppo Contship Italia svela oggi una serie di nuove iniziative

volte a valorizzare gli sviluppi nazionali e internazionali delle proprie attività

terminalistiche e intermodali. All' interno di una vasta gamma di nuovi obiettivi

e progetti, il gruppo, controllato dalla holding Eurokai, lavorerà per

incrementare, entro il 2024, con oltre 1,8 milioni di TEU di nuova capacità di

movimentazione nei propri terminal gateway e di transhipment, l' offerta verso

i vettori globali. Raggiungere, entro la fine del 2023, un bilanciamento al 50%

tra volumi marittimi e volumi continentali / intra-UE, nell' ambito dell' offerta di

servizi di trasporto intermodale. "Tutti questi sviluppi saranno realizzati

congiuntamente con il supporto della azienda controllante Eurokai ad

Amburgo - ha commentato Cecilia Eckelmann-Battistello - che vede Contship

Italia come proprio operatore di punta in Italia e nella area del Mediterraneo".

Gli investimenti sullo scalo spezzino. E nell' annunciare i piani industriali,

Contship ribadisce il suo forte e strategico impegno nei confronti dell' Italia,

con i corposi investimenti previsti per La Spezia Container Terminal, che è e

rimane a tutt' oggi il principale terminal container del gruppo sul territorio

nazionale. Il progetto di sviluppo partirà dal terminal Ravano , con la realizzazione di una nuova banchina di 524 metri

di lunghezza, attrezzata con cinque gru di banchina, capaci di operare su 25 file di container. La prima fase dello

sviluppo di LSCT mira ad aggiungere 300.000 TEU all' attuale capacità di movimentazione e ad aumentare la quota

del trasporto ferroviario dall' attuale 32% al 40% dei volumi movimentati. Gli obiettivi a breve termine del progetto

includono il miglioramento della capacità di LSCT di accogliere le navi di nuova generazione (ULCC) con un

tonnellaggio maggiore, grazie al nuovo pescaggio disponibile sulla banchina del molo Fornelli Est (-15 m) e del molo

Fornelli Ovest (-14 m), i cui lavori di potenziamento saranno ufficialmente completati dall' Autorità Portuale entro

dicembre 2020. Questo cambiamento supporterà immediatamente i clienti di LSCT, che potranno scalare il terminal

con un carico maggiore, stimato in oltre 300/400 TEU addizionali per nave. In Italia e nel Mediterraneo. I partner di

TCR - Terminal Container Ravenna, SAPIR e LSCT, stanno attualmente discutendo gli investimenti futuri per

sviluppare ulteriormente il terminal container. Circa 15 anni dopo l' annuncio dell' accordo di concessione per Eurogate

Tanger (TC2), il nuovo terminal Tanger Alliance (TC3) a Tanger Med 2 inizierà le sue operazioni commerciali nel

gennaio 2021, dispiegando otto gru di banchina di ultima generazione (24 file e 54 m sotto spreader) su 800 metri di

banchina e offrendo un' area di piazzale pari a 360.000 m2. Una volta completata la fase di avviamento, la capacità di

movimentazione del terminal sarà di 1,5 milioni di TEU. Il successo di entrambi gli investimenti a Tangeri si basa sulla

stretta collaborazione tra Contship e le compagnie di navigazione internazionali, come CMA-CGM e Terminal Link in

TC2 e Hapag LLoyd presso la nuova struttura TC3, di cui Marsa Maroc è azionista di maggioranza. In TC3 Eurokai

detiene il 40% delle azioni, tramite Contship ed Eurogate, mentre Hapag Lloyd detiene il restante 10%. Nuovi progetti

nella regione del Mediterraneo sono in fase di sviluppo. Sogemar, il braccio logistico-intermodale e doganale del

Gruppo, adatta la propria offerta alle nuove sfide commerciali e logistiche. I programmi di reshoring e l' evoluzione di

domanda e offerta nel trasporto marittimo containerizzato stanno evolvendo rapidamente; Sogemar sta adattando la

propria strategia, per consolidare la posizione di leadership nelle attività intermodali marittime e per ampliare l' offerta
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costruire e promuovere servizi di rete europei. Rail Hub Milano (Melzo) , il più avanzato hub intermodale privato in

Italia, ha raggiunto, già nel 2019, l' obiettivo della ripartizione al 50% delle operazioni di movimentazione tra traffico

marittimo e traffico continentale (effettuato utilizzando casse mobili, unità intermodali da 45 piedi e semirimorchi) e si

è affermata come prima affidabile piattaforma ferroviaria italiana per la nuova "Belt-Road Initiative" cinese. Hannibal,

MTO del Gruppo , continuerà a sostenere, con oltre 60 treni alla settimana che collegano Genova, La Spezia e

Ravenna con Melzo, Dinazzano e Padova, il previsto shift modale nelle attività portuali italiane, espandendosi

ulteriormente verso mercati privi di sbocco sul mare, come la Svizzera, il sud della Germania e l' Austria. Rail Hub

Milano, Hannibal e i servizi di trazione ferroviaria forniti da Oceanogate Italia rappresentano un' offerta unica,

integrata e indipendente, in grado di supportare i clienti nella valorizzazione della loro proposta commerciale con

soluzioni di trasporto sempre più sostenibili. Beneficiando della migliorata capacità del tunnel del San Gottardo e di

nuovi investimenti specifici in hub ferroviari nazionali e internazionali, Hannibal continuerà a potenziare l' offerta

dedicata ai flussi continentali, attraverso il servizio ferroviario tra Melzo, Rotterdam ed il Regno Unito. Nuovi corridoi

intermodali internazionali saranno lanciati nel 2021 e nel 2022, mentre ulteriori ambiziosi progetti relativi allo sviluppo

di piattaforme digitali saranno annunciati nel corso del 2021. Giovedì 29 ottobre 2020 alle 12:10:59 F. L.

redazione@cittadellaspezia.com.
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Contship Italia alza il velo sui prossimi investimenti previsti nei porti e nel network
intermodale

Il Gruppo Contship Italia, controllato dalla holding tedesca Eurokai, ha rivelato

una serie di nuove iniziative volte a valorizzare gli sviluppi nazionali e

internazionali delle proprie attività terminalistiche e intermodali. L' obiettivo è

quello di incrementare, entro il 2024, con oltre 1,8 milioni di Teu di nuova

capacità di movimentazione nei propri terminal gateway e di transhipment, l'

offerta verso i vettori globali. Altro target è quello di raggiungere, entro la fine

del 2023, un bi lanciamento al  50% tra volumi mari t t imi e volumi

continentali/intra-Ue, nell' ambito dell' offerta di servizi di trasporto

intermodale. Un capitolo dei nuovi progetti riguarda specificamente il

potenziamento della capacità di movimentazione nei terminal marittimi. 'Nell'

annunciare i piani industriali, Contship ribadisce il suo forte e strategico

impegno nei confronti dell' Italia, con ingenti investimenti previsti per La

Spezia Container Terminal (Lsct), il principale terminal container del gruppo sul

territorio nazionale' si legge in una nota. 'Il progetto di sviluppo partirà dal

terminal Ravano, con la realizzazione di una nuova banchina di 524 metri di

lunghezza, attrezzata con cinque gru di banchina, capaci di operare su 25 file

di container'. Si tratta del progetto di ampliamento del terminal spezzino rivisto secondo quanto preannunciato la

scorsa settimana dalla presidente uscente della port authority, Carla Roncallo . La prima fase dello sviluppo di Lsct

mira ad aggiungere 300.000 Teu all' attuale capacità di movimentazione e aumentare la quota del trasporto ferroviario

dall' attuale 32% al 40% dei volumi movimentati. Gli obiettivi a breve termine del progetto includono il miglioramento

della capacità di Lsct di accogliere le navi di nuova generazione (Ulcc) con un tonnellaggio maggiore, grazie al nuovo

pescaggio disponibile sulla banchina del molo Fornelli Est (-15 m) e del molo Fornelli Ovest (-14 m), i cui lavori di

potenziamento saranno ufficialmente completati dall' Autorità Portuale entro dicembre 2020. £Questo miglioramento

supporterà immediatamente i clienti di LSCT, che potranno scalare il terminal con un carico maggiore, stimato in oltre

300/400 TEU addizionali per nave' informa l' azienda. I partner di Tcr - Terminal Container Ravenna, Sapir e LSCT,

stanno attualmente discutendo gli investimenti futuri per sviluppare ulteriormente il terminal container. Circa 15 anni

dopo l' annuncio dell' accordo di concessione per Eurogate Tanger (TC2), il nuovo terminal Tanger Alliance (TC3) a

Tanger Med 2 inizierà le sue operazioni commerciali nel gennaio 2021, dispiegando otto gru di banchina di ultima

generazione (24 file e 54 metri sotto spreader) su 800 metri di banchina e offrendo un' area di piazzale pari a 360.000

mq. Una volta completata la fase di avviamento, la capacità di movimentazione del terminal sarà di 1,5 milioni di Teu

(prevalentemente traffico di transhipment). 'Il successo di entrambi gli investimenti a Tangeri si basa sulla stretta

collaborazione tra Contship e le compagnie di navigazione internazionali, come Cma-Cgm e Terminal Link in TC2 e

Hapag LLoyd presso la nuova struttura TC3, di cui Marsa Maroc è azionista di maggioranza. In TC3 Eurokai detiene

il 40% delle azioni, tramite Contship ed Eurogate, mentre Hapag Lloyd detiene il restante 10%' spiega ancora l'

azienda guidata da Cecilia Eckelmann Battstello. Per quanto concerne invece lo sviluppo dei servizi intermodali,

Sogemar, il braccio logistico-intermodale e doganale del gruppo, adatterà la propria offerta alle nuove sfide

commerciali e logistiche. 'I programmi di reshoring e l' evoluzione di domanda e offerta nel trasporto marittimo

containerizzato stanno evolvendo rapidamente; Sogemar sta adattando la propria strategia, per consolidare la

posizione di leadership nelle attività intermodali marittime e per ampliare l' offerta ferroviaria a livello continentale.

Shipping Italy

La Spezia
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Sogemar potenzierà la collaborazione con la consociata Eurogate Intermodal per costruire e promuovere servizi di

rete europei' prosegue la nota di Contship. Rail Hub Milano (Melzo), il più avanzato hub intermodale
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privato in Italia, ha raggiunto nel 2019 l' obiettivo della ripartizione al 50% delle operazioni di movimentazione tra

traffico marittimo e traffico continentale (effettuato utilizzando casse mobili, unità intermodali da 45 piedi e

semirimorchi) e si è affermata come piattaforma ferroviaria italiana per la nuova Belt-Road Initiative cinese. Hannibal,

Mto del Gruppo, continuerà a sostenere, con oltre 60 treni alla settimana che collegano Genova, La Spezia e

Ravenna con Melzo, Dinazzano e Padova, il previsto shift modale nelle attività portuali italiane, espandendosi

ulteriormente verso mercati privi di sbocco sul mare, come la Svizzera, il sud della Germania e l' Austria.

'Beneficiando della migliorata capacità del tunnel del San Gottardo e di nuovi investimenti specifici in hub ferroviari

nazionali e internazionali, Hannibal continuerà a potenziare l' offerta dedicata ai flussi continentali, attraverso il

servizio ferroviario tra Melzo, Rotterdam ed il Regno Unito' si legge ancora nella comunicazione di Contship. 'Nuovi

corridoi intermodali internazionali saranno lanciati nel 2021 e nel 2022, mentre ulteriori ambiziosi progetti relativi allo

sviluppo di piattaforme digitali saranno annunciati nel corso del 2021'. Cecilia Eckelmann-Battistello precisa che 'tutti

questi sviluppi saranno realizzati congiuntamente con il supporto della azienda controllante Eurokai ad Amburgo, che

vede Contship Italia come proprio operatore di punta in Italia e nella area del Mediterraneo'.

Shipping Italy

La Spezia
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La Spezia, Contship: "Obiettivo 1,8 milioni di teu"

La Spezia - Capacità di movimentare nei propri terminal oltre 1,8 milioni di teu

e raggiungere il 50% di bilanciamento tra volumi marittimi e continentali

europei. Sono gli obiettivi che il gruppo Contship Italia, controllato dalla

holding Eurokai, si pone entro il 2023. Nei piani industriali centralità è data all'

impegno strategico sul terminal spezzino, il La Spezia Container Terminal

(LSCT) , sul quale sono previsti «ingenti investimenti. Il progetto di sviluppo -

ricorda Contship - partirà dal terminal Ravano, con la realizzazione di una

nuova banchina di 524 metri di lunghezza, attrezzata con cinque gru di

banchina, capaci di operare su 25 file di container. La prima fase dello

sviluppo di Lsct mira ad aggiungere 300 mila teu all' attuale capacità di

movimentazione e ad aumentare la quota del trasporto ferroviario dall' attuale

32% al 40% dei volumi movimentati». Tra gli interventi programmati quelli

relativi molo Fornelli, con l' aumento del pescaggio sul lato est (-15 metri) e

ovest (-14) grazie a interventi sui fondali che saranno terminati dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale entro la fine dell' anno. Ciò

permetterà al terminal «di accogliere le navi di nuova generazione con un

tonnellaggio maggiore. Questo miglioramento supporterà immediatamente i clienti di Lsct, che potranno scalare il

terminal con un carico maggiore, stimato in oltre 300/400 Teu addizionali per nave»

The Medi Telegraph

La Spezia
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Contship Italia illustra le sue strategie di crescita

Previsto entro la fine del 2024 un incremento della capacità dei terminal pari

ad oltre 1,8 milioni di container Contship Italia, la società terminalista

partecipata al 66,6% e al 33,4% rispettivamente dalle tedesche Eurokai ed

Eurogate, ha illustrato oggi le proprie strategie di crescita per il quadriennio

2021-2024, periodo al termine del quale l' azienda prevede di dotarsi di una

nuova capacità di movimentazione dei container nei propri terminal gateway e

di transhipment pari ad oltre 1,8 milioni di teu. Inoltre il piano prevede di

raggiungere entro la fine del 2023 un bilanciamento al 50% tra volumi marittimi

e volumi continentali/intra-UE nell' ambito dell' offerta di servizi di trasporto

intermodale. Un piano - ha precisato l' azienda - con cui si ribadisce un forte e

strategico impegno nei confronti dell' Italia, con ingenti investimenti previsti

per La Spezia Container Terminal (LSCT), il principale terminal container del

gruppo sul territorio nazionale. A La Spezia - ha spiegato Contship Italia - il

progetto di sviluppo partirà dal terminal Ravano, con la realizzazione di una

nuova banchina di 524 metri di lunghezza attrezzata con cinque gru di

banchina capaci di operare su 25 file di container. Con la prima fase dello

sviluppo si mira ad aggiungere 300.000 teu all' attuale capacità di movimentazione di LSCT e ad aumentare la quota

del trasporto ferroviario dall' attuale 32% al 40% dei volumi movimentati. Contship Italia ha specificato che gli obiettivi

a breve termine del progetto includono il miglioramento della capacità di LSCT di accogliere le navi portacontenitori di

nuova generazione (ULCC), con un tonnellaggio maggiore, grazie al nuovo pescaggio disponibile sulla banchina del

molo Fornelli Est (-15 metri) e del molo Fornelli Ovest (-14 metri), i cui lavori di potenziamento saranno ufficialmente

completati dall' Autorità di Sistema Portuale entro la fine di quest' anno. Inoltre Contship Italia ha reso noto che i

partner di Terminal Container Ravenna (TCR), SAPIR e LSCT, stanno attualmente discutendo gli investimenti futuri

per sviluppare ulteriormente il container terminal del porto di Ravenna. Il piano strategico include anche i prossimi

sviluppi nel porto marocchino di Tanger Med. Circa 15 anni dopo l' annuncio dell' accordo di concessione per

Eurogate Tanger (TC2) - ha annunciato Contship Italia - il nuovo terminal Tanger Alliance (TC3) a Tanger Med 2

inizierà le sue operazioni commerciali il prossimo gennaio dispiegando otto gru di banchina di ultima generazione (24

file e 54 metri sotto spreader) su 800 metri di banchina e offrendo un' area di piazzale pari a 360.000 metri quadri.

Una volta completata la fase di avviamento - ha ricordato Contship Italia - la capacità di movimentazione del terminal

sarà di 1,5 milioni di teu. Attraverso Eurogate, Contship Italia partecipa ad Eurogate Tanger, che vede il gruppo

armatoriale MSC e la società terminalista Terminal Link del gruppo armatoriale CMA CGM quali altri partner, e

partecipa ad Tanger Alliance, consorzio che include anche la compagnia di navigazione Hapag-Lloyd e la società

terminalista Marsa Maroc. Contship Italia ha specificato, inoltre, che sono in fase di sviluppo nuovi progetti nella

regione del Mediterraneo. Il piano prevede anche lo sviluppo dei servizi nel settore intermodale, a partire dal

potenziamento della collaborazione tra Sogemar, il braccio logistico-intermodale e doganale del gruppo terminalista, e

la consociata Eurogate Intermodal per costruire e promuovere servizi di rete europei. Cecilia Eckelmann-Battistello,

presidente del gruppo Contship Italia, ha puntualizzato che «tutti questi sviluppi saranno realizzati congiuntamente con

il supporto della azienda controllante Eurokai ad Amburgo, che vede Contship Italia come proprio operatore di punta

in Italia e nella area del Mediterraneo».

Informare

Ravenna



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 73



 

venerdì 30 ottobre 2020
Pagina 25

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 74

[ § 1 6 6 1 9 0 7 1 § ]

autorità portuale

Francesco Di Sarcina è il commissario

L.B.

carraraL' ingegner Francesco Di Sarcina, segretario generale dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale dal giugno 2017, è stato nominato

commissario straordinario dell' Ente di via del Molo ieri, in tarda serata, dalla

ministra alle Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli. La nomina, che si

colloca nel quadro di una necessaria continuità di azione dell' ente, in attesa

della ricostituzione dei vertici ordinari, è scaturita dalle dimissioni della

presidente, Carla Roncallo, che ha assunto la qualifica di consigliere nel cda

dell' Autorità di Regolazione dei Trasporti. L' Ing. Di Sarcina si occupa di

portualità dal 2004; prima come funzionario del Genio Civile di Palermo,

dirigente e poi segretario generale dell' Autorità Portuale di Messina.

"Ringrazio la ministra De Micheli per avermi dato fiducia in questa fase di

transizione verso la nuova presidenza e farò il massimo per il bene dei porti

della Spezia e di Marina si Carrara e dei relativi territori", ha dichiarato il neo

commissario. --

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Autorità portuale Di Sarcina è commissario

La scelta del ministro alle Infrastrutture De Micheli L' ingegnere al posto della dimissionaria Roncallo

di Claudio Laudanna CARRARA Francesco Di Sarcina è il nuovo

commissario straordinario dell' Autorità d i  sistema portuale. Ha vinto

dunque la linea della continuità in viale Colombo e, in attesa della nomina

del nuovo presidente, a tenere le redini dei porto di Marina e La Spezia

sarà l' ex segretario generale. Di Sarcina prende il posto di Carla Roncallo

che dopo quattro anni è stata trasferita a Roma per entrare a far parte del

board dell' Autorità di regolazione dei trasporti. Di Sarcina dal giugno del

2017 è stato il più stretto dei collaboratori proprio del presidente uscente

e solo pochi giorni fa aveva ricevuto l' endorsement dalla stessa Roncallo

che durante la cerimonia dei saluti con tutte le autorità locali e gli operatori

commerciali aveva spiegato di auspicare «che si faccia una scelta di

continuità con il mio mandato. Con il segretario generale Francesco Di

Sarcina in questi anni ho lavorato benissimo e sarei felice se fosse

nominato prima commissario e poi presidente di questa Autorità d i

sistema portuale». «Ringrazio la ministra Paola De Micheli per avermi

dato fiducia in questa fase di transizione verso la nuova presidenza - ha commentato a caldo Di Sarcina -. Sono,

conscio della delicatezza dell' incarico e farò il massimo per il bene dei porti della Spezia e di Marina si Carrara e dei

relativi territori». Tanti i temi caldi sul tavolo del commissario che fin da subito si troverà ad affrontare questioni

cruciali per lo sviluppo dello scalo marinello. Il primo punto all' ordine del giorno è sicuramente la tanto agognata

partenza dei lavori del waterfront. «Per quanto riguarda il lotto 4 - aveva spiegato prima di andarsene Roncallo - ormai

ci siamo quasi. Aspettiamo il parere paesaggistico che deve arrivare da Comune e Sovrintendenza, poi sarà la volta

dei lotti 1 e 2 e, in ogni caso, contiamo di partire con tutti questi cantieri entro l' estate». Sullo sfondo è poi sempre

aperta la partita per il piano regolatore portuale che attende di essere aggiornato ormai dal lontano 1981. «Si tratta di

un documento molto importante - aveva detto la presidente uscente -. Con l' approvazione del documento di

pianificazione strategica di sistema portuale abbiamo aperto la strada verso questa direzione. Inoltre ci siamo già

portati avanti realizzando diversi studi preliminari, ma ci sono ancora diversi passaggi formali che devono essere

fatti». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Grendi potenzia la linea ro-ro Marina di Carrara-Cagliari

Da oggi aggiunto un viaggio settimanale nelle due direzioni

Da oggi 29 ottobre il gruppo Grendi incrementa la frequenza ro-ro tra il porto

di Marina d i  Carrara e quello di Cagliari a cinque viaggi settimanali in

entrambe le direzioni. Il potenziamento conferma la volontà dell' azienda di

investire sui collegamenti con l' Isola e in particolare su questa linea che nel

2019 ha trasportato 58.517 rotabili, che corrispondono al 42% di tutti i rotabili

trasportati dai porti toscani di Carrara e Livorno verso il capoluogo sardo e all'

11% di tutti i rotabili trasportati da e per la Sardegna. Nel suo terminal del

Porto Canale di Cagliari, Grendi movimenta anche container e fra settembre

2019 e settembre 2020 ha movimentato 31.800 teu provenienti/destinati all'

estero.

Informazioni Marittime

Marina di Carrara
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biglietti delle navi più salati

Ora anche i residenti elbani pagano i servizi portuali

Niente più esenzione della tariffa a favore dell' Authority, in arrivo un mini balzello 40 centesimi a viaggio per i
passeggeri e 1,40 euro per chi si imbarca con l' auto

LUCA CENTINI

PORTOFERRAIO Anche i residenti elbani e i pendolari dovranno pagare la

tariffa per i servizi resi al passeggero ogni volta che si imbarcheranno nei

porti dell' isola e di Piombino. Un mini aumento da 40 centesimi all' andata e

40 centesimi al ritorno caricato direttamente sul biglietto emesso dalla

compagnia di navigazione ma che sarà riscosso dall' Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno settentrionale. La tariffa per i servizi portuali

aumenterà fino a raggiungere 1,40 euro se sul traghetto ci si imbarca con un'

automobile. Fino ad oggi i residenti erano stati esentati dal pagamento della

tariffa. Fino ad oggi, appunto. I tecnici dell' Autorità portuale hanno

comunicato la novità ai primi cittadini dell' isola d' Elba nel corso di un

incontro online che si è tenuto nei giorni scorsi, presentando i contenuti del

piano di revisione delle tariffe che sarà portato oggi nella riunione del

comitato di gestione portuale (si parlerà anche della questione degli slot e

della contestuale richiesta di aumento delle coppie di corse da parte di Bn di

Navigazione). La revisione delle tariffe per i servizi resi al passeggero è stata

una doccia fredda per i primi cittadini dell' isola, un colpo inatteso. L' Autorità

portuale di sistema, secondo quanto raccolto, ha spiegato che la scelta si è resa necessaria in seguito a vari pareri

della giurisprudenza amministrativa e contabile (a tale proposito vi sono state in passato anche delle ispezioni) che

hanno messo in discussione la possibilità di applicare esenzioni della tariffa per determinate categorie di passeggeri.

In pratica, trattandosi di una tariffa che va a coprire i costi dei servizi, deve essere pagata da tutti gli utenti che di quei

servizi fruiscono, secondo il principio del chi consuma paga. Quel che è certo è che inserendo i residenti e i pendolari

nella platea dei contribuenti, l' Autorità portuale potrà contare su un gettito molto più ingente garantito dalla tariffa. In

compenso saranno i turisti che arrivano sull' isola, questa volta, ad essere avvantaggiati dalla revisione. L' Autorità

portuale, infatti, ha deciso di abbassare da 1 euro a 80 centesimi (quaranta centesimi per ogni posto che si tocca) la

tariffa per ciascun passeggero (indiscriminatamente turisti, pendolari e residenti) e da 1,50 a 1,40 euro per chi si

imbarca con l' auto. Insomma. I turisti saranno gli unici a vedersi abbassare la quota per i servizi resi al passeggero

rispetto al passato, anche se - in compenso - dovranno pagare il ben più corposo contributo di sbarco. L' Autorità

portuale ha spiegato ai sindaci elbani che la quota in più non finirà nelle casse dell' ente, ma sarà riversata per

migliorare i servizi garantiti sui porti. L' utilizzo della tariffa sarà rendicontato, così come sarà chiarito pubblicamente

come i proventi delle tariffe saranno utilizzati. Una spiegazione puntuale, che tuttavia, non sembra aver convinto al

100% i primi cittadini presenti alla riunione che, di fronte alla notizia della cancellazione dell' esenzione a favore degli

elbani, hanno storto il naso. A tale proposito gli stessi primi cittadini hanno chiesto all' Autorità di sistema portuale che

sia garantita la stessa attenzione in termini di miglioramento dei servizi ai porti di Piombino e a quelli dell' isola d'

Elba. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Ancona, investimenti pubblici e privati per rilanciare il porto

Lavori in corso. Il presidente dell' Autorità portuale Giampieri spiega i progetti di potenziamento anche grazie agli 80
milioni dell' accordo di programma e di Fincantieri. Il nodo collegamenti

Michele Romano

«Quello di Ancona è un porto internazionale e con i suoi 6.500 addetti che

lavorano all' interno dello scalo incide per il 2,7% sul Pil delle Marche». A

quattro anni dalla sua nomina a presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico centrale, Rodolfo Giampieri continua a guardare avanti:

dell' incendio all' interno di un capannone (sono andati distrutti 25 mila degli

oltre 40 mila mq.) dice che «non lo dimenticherà mai», ma aggiunge anche

che «il porto non si è mai fermato, perché qui la gente ha la pelle dura».

Così, proprio in quella che è stata la settimana più dura della sua gestione, è

arrivato un grande segnale di speranza per il futuro: l' accordo di

programma tra Mit e Adsp, con un finanziamento pubblico da 40 milioni per

la capacità produttiva dello stabilimento della Fincantieri, al quale se ne

affiancano altrettanti già stanziati dal Gruppo per realizzare navi da crociera

di ultima generazione. «Tutto questo avrà bisogno di maestranze

qualificate, che possano rispondere alle specializzazioni necessarie a una

cantieristica di qualità»: il presidente ha in mente una filiera della formazione

professionale legata al comparto, con l' obiettivo «di generare crescita dei

livelli occupazionali e delle competenze all' interno dello scalo portuale». Tutto il lavoro di Giampieri è dedicato a

interpretare il cambiamento del mercato: «Accanto a una profonda trasformazione della logistica - sottolinea -

dovevamo mettere a disposizione un porto molto flessibile nelle destinazioni delle banchine e nel cogliere tutte le

opportunità di crescita: ogni infrastruttura deve avere la logica di essere utile agli imprenditori». Una mission che

poggia sull' analisi di un dato, che più di tutti spiega quanto sia importante la portualità e il porto di Ancona: il

Mediterraneo rappresenta solo l' 1% delle acque di tutto il mondo, ma «nel Mediterraneo gira il 20% del traffico

commerciale di tutto il mondo». Guardando la mappa dei lavori in corso o in programma, lo scalo ha l' aspetto di un

imponente cantiere. Risorse pubbliche per circa 50 milioni sono state destinate a modificare e potenziare 4 banchine,

da utilizzare per il traffico dei container e per quello dei passeggeri, e per ristrutturare il mercato ittico, «come luogo di

lavoro strategico, valore architettonico (fu progettato da Gaetano Minnucci a metà Novecento, ndr.) e sintesi del

rapporto mare-territorio». Alla banchina 7, invece, Giampieri pensa di far attraccare yacht di grandi dimensioni che

transitano in Adriatico, «intercettando una domanda crescente da parte del target del lusso, che oggi non trova

soddisfazione sulle coste italiane». E anche i privati faranno la loro parte: Frittelli Maritime Group, a fine 2019, ha

inaugurato il nuovo magazzino logistico nell' ex Carbonile e il magazzino del molo sud è in concessione a Icop e

destinato al traffico di merci varie. La logistica, dunque, come priorità assoluta, declinando anche su Ancona la Zls-

Zona Logistica Semplificata prevista nella legge di Bilancio per il 2020, perché «questo è un porto di importanza

europea, che ha bisogno di velocizzare tutte le opere infrastrutturali previste». Una velocità che, per forza di cose,

deve riguardare anche le infrastrutture di collegamento: è arrivato il progetto esecutivo da 12 milioni per allungare a

600 metri i binari della Nuova Darsena, in modo che i treni merci non transitino più per la stazione centrale, che si è

aggiunta all' elettrificazione completa dei binari di collegamento, che consentono l' autonomia per le manovre di

entrata e uscita.

Il Sole 24 Ore

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Restano più indietro, invece, altri due progetti chiave: il raddoppio linea ferroviaria Orte-Falconara, opera inserita

nel Piano ItaliaVeloce ma ancora in fase di studio, e il collegamento tra il porto e l' A14 (se ne parla da oltre 20 anni,

ndr.), con l' Anas che a giugno ha approvato il progetto di fattibilità tecnico-economica. In questo complesso puzzle,

infine, ci sono pezzi anche per l' attività crocieristica. Giampieri sogna di far attraccare «una nave da crociera al

giorno tra quelle che girano in Adriatico da 290-310 metri» e che oggi non possono farlo nel porto storico per limiti di

manovra: c' è un progetto per realizzare una nuova banchina dedicata sul Molo Clementino, che porterà ad Ancona

fino a tremila persone a giorno per i 120-150 giorni di una normale stagione crocieristica, attraendo così circa 400

mila persone all' anno, «con flussi regolari sui quali costruire una strategia turistica di conoscenza e frequentazione di

tutte le Marche». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Nuova illuminazione del waterfront di Ancona

Consegna dei lavori alla ditta Co-Gesi srl di Torino

Redazione

ANCONA L'intervento per la nuova illuminazione del waterfront di Ancona,

nell'ambito urbano che da Porta Pia raggiunge Piazza Dante Alighieri e si

innerva per il Colle Guasco, è prossimo all'avvio; infatti oggi l'Amministrazione

comunale procederà alla consegna dei lavori alla ditta Co-Gesi srl di Torino.

Da questa data decorreranno i tempi contrattuali. L'intervento è il primo

tassello tangibile della strategia di sviluppo urbano sostenibile ITI Waterfront

di Ancona 3.0 e prevede un importo totale dei lavori pari ad 1,86 milioni di

euro grazie a fondi POR FESR 2014-2020. Questo intervento vedrà il

coinvolgimento della Soprintendenza delle Marche, partner dell'ITI Waterfont,

e prevede la direzione dei lavori dell'ing. Nestore Finizio ed il coordinamento

per la sicurezza dell'ing. Francesca Borsini. Il progetto, frutto di un concorso

di progettazione vinto da un raggruppamento di progettisti coordinati dallo

studio Sardellini-Marasca, sarà l'occasione per disegnare una nuova linea di

luce che donerà coerenza scenografica all'intero arco portuale storico e porrà

l'accento sui principali punti storico-architettonici della città tra cui Palazzo

degli Anziani, la chiesa di Santa Maria della Piazza, il vecchio faro, il Duomo

di San Ciriaco. L'obiettivo è dotare il fronte mare di una infrastruttura illuminotecnica smart, ad alta efficienza

energetica, integrata ad un sistema di telecontrollo puntuale, nonché ad una rete wi-fi e di videosorveglianza. I lavori

avranno una durata contrattuale di circa nove mesi e partiranno dalla parte alta del centro storico, attraverso la

sostituzione degli attuali corpi illuminanti per poi proseguire con la realizzazione della nuova punteggiata

illuminotecnica nella parte del lungomare Vanvitelli e di via XIXX Settembre nei primi mesi del prossimo anno.

Sostenibilità ambientale I risultati attesi vedono un incremento dei punti luce installati rispetto allo stato attuale con un

sostanziale dimezzamento dei consumi elettrici annui riguardanti l'ambito di progetto e un conseguente dimezzamento

delle emissioni in atmosfera di CO2. Al porto Parallelamente all'ambito urbano inizieranno anche le attività di cantiere

per l'illuminazione dell'asta terminale del porto storico, secondo autonomo lotto del waterfront attinente la strategia ITI

i cui costi, pari a 400 mila euro, saranno sostenuti dall'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centrale, mentre

il Comune di Ancona si configura come stazione appaltante. I lavori dell'ambito portuale saranno eseguiti dall'impresa

Serveco srl di Montemesola (Ta) e vedranno un ufficio di direzione lavori costituito da tecnici dell'Autorità di Sistema.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, firmato l' accordo: «Meno fumi dalle navi»

IL DOCUMENTO Il Blu Agreement non lascia anzi raddoppia. L' accordo

volontario con gli armatori per abbattere le emissioni inquinanti delle navi che

entrano ed escono dal porto è stato rinnovato ieri mattina e potenziato rispetto

alla versione del 2018: a sottoscriverlo infatti sono state anche le compagnie

crocieristiche. Il primo accordo tra l' Authority, la Capitaneria di Porto, il Comune

e le Compagnie di navigazione era stato sottoscritto dopo una proficua

collaborazione inter-istituzionale per tutelare l' ambiente marino e costiero e

contenere i livelli d' inquinamento dovuti alle emissioni provenienti dalle navi. Nel

documento sottoscritto ieri mattina, le novità più rilevanti sono rappresentate

dalla firma di tutte le compagnie crocieristiche che, al pari degli armatori delle

linee passeggeri e traghetti, si impegnano ad assicurare emissioni associate all'

uso di combustibili con un tenore di zolfo inferiore allo 0.1%. L' accordo produce

i suoi effetti sia nelle operazioni di ormeggio che in navigazione, ad una

distanza non inferiore alle 15 miglia dall' entrata dello scalo, unico caso tra i porti

italiani, contribuendo così a ridurre l' impatto delle emissioni in atmosfera da

parte delle navi in arrivo o partenza da Civitavecchia. «Con il Civitavecchia Blue

Agreement rinnovato afferma il presidente Francesco Maria di Majo - prosegue il percorso dell' Adsp che punta alla

graduale diminuzione dell' inquinamento prodotto dal traffico marittimo. Un percorso che si raggiunge anche portando

avanti iniziative volontarie, come l' accordo appena firmato, che sottolineano l' attenzione degli armatori, degli

operatori, del cluster e delle istituzioni alla tutela dell' ambiente». Soddisfatto anche il comandante della Capitaneria di

Porto, Francesco Tomas, che ha sottolineato come la fattiva collaborazione tra le Istituzioni che si sono rese

promotrici dell' iniziativa ha contribuito al raggiungimento dell' innovativo risultato, che pone il porto di Civitavecchia tra

i più virtuosi porti del Mediterraneo in materia ambientale. «Si tratta di un primo passaggio assolutamente importante,

- ha aggiunto il sindaco Ernesto Tedesco - in un meccanismo che vogliamo far crescere e rendere duraturo negli anni,

in maniera tale da rispondere alla sensibilità di una città che quando si affaccia sul porto vede tanti fumi». Cristina

Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti: Rinnovato accordo volontario "Civitavecchia Blue Agreement"

Civitavecchia, 29 ottobre 2020 E' stato rinnovato oggi 29 ottobre, presso la

sede della Capitaneria di Porto i l  Civitavecchia Blue Agreement, ovvero

l'accordo che era stato siglato due anni fa per attenuare gli effetti del fumo

prodotto dalle navi presenti nello scalo.Il primo accordo tra l'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, la Capitaneria di

Porto, il Comune di Civitavecchia e le Compagnie di navigazione operanti

presso lo scalo marittimo locale era stato, infatti, sottoscritto nell'estate 2018

a seguito di una proficua collaborazione interistituzionale e con l'obiettivo di

tutelare l'ambiente marino e costiero oltre che per contenere i livelli

d'inquinamento atmosferico nelle aree urbane, dovuti alle emissioni

provenienti dalle navi.Nel documento sottoscritto questa mattina, le novità più

rilevanti sono rappresentate dalla firma di tutte le compagnie crocieristiche

che, al pari degli armatori delle linee passeggeri e traghetti, si impegnano ad

assicurare emissioni associate all'uso di combustibili aventi un tenore di zolfo

inferiore allo 0.1% creando di fatto una vasta area SECA (Sulfur Emission

Control Area) di 15 miglia nautiche per le navi passeggeri firmatarie, nonché la

creazione di un gruppo di lavoro che opererà in funzione dell'utilizzo di nuove tecnologie tendenti a ridurre gli effetti

inquinanti. L'accordo produce i suoi effetti sia nelle operazioni di ormeggio che in navigazione, ad una distanza non

inferiore alle 15 miglia dalle ostruzioni portuali unico caso tra i porti italiani contribuendo così a ridurre l'impatto delle

emissioni in atmosfera da parte delle unità navali in arrivo/partenza da Civitavecchia. Si è data, in tal modo, una

ulteriore e ancor più incisiva risposta alle richieste dei cittadini sebbene il porto abbia comunque mantenuto, negli

ultimi anni, dei livelli di inquinamento dell'aria al di sotto dei limiti prescritti per legge e ciò anche grazie ad un constante

monitoraggio e alle azioni poste in essere dall'AdSP che sono state rappresentante nel Documento di Pianificazione

Energetica e Ambientale del Sistema Portuale (DEASP).Soddisfazione per il rinnovo dell'accordo e per l'adesione di

nuovi e importanti armatori viene espressa dal Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Francesco Maria di Majo: Con il Civitavecchia Blue Agreement rinnovato prosegue incessantemente il

percorso dell'AdSP che punta alla graduale diminuzione dell'inquinamento prodotto dal traffico marittimo. Un percorso

che si raggiunge anche portando avanti iniziative volontarie, come l'accordo appena firmato, che sottolineano

l'attenzione degli armatori che oggi ringrazio in particolar modo -, degli operatori e dell'intero cluster portuale nonché

delle istituzioni interessate alla tutela dell'ambiente e all'utilizzo sempre più incisivo di fonti di energia rinnovabile. A tal

fine, l'AdSP individuerà forme incentivanti a favore degli armatori. Un'altra novità importante del nuovo accordo

riguarda la costituzione di un Gruppo di lavoro interistituzionale al quale le Compagnie di navigazione si impegnano ad

aderire e teso a promuovere l'utilizzo di celle a combustibile (alimentate con idrogeno o ammoniaca) installate a

bordo delle navi che andranno a scalare il nostro porto, al fine di promuovere la creazione presso lo scalo e le sue

aree esterne della catena logistica necessaria ad azzerare anche le emissioni di gas clima alteranti associate ai

traffici portuali. E questo a vantaggio non solo dell'ambiente nel quale viviamo, ma della nostra salute e, soprattutto, di

quella delle generazioni future.Soddisfazione condivisa anche dal Comandante della Capitaneria di Porto d i

Civitavecchia, Francesco Tomas, per la sensibilità e la responsabilità dimostrate da tutte le parti firmatarie

dell'accordo volontario nei confronti di un tema delicato e prioritario come quello della tutela dell'ambiente a beneficio

dell'intera collettività. Un impegno che, soprattutto in questo delicato momento che sta attraversando il nostro Paese,

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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sforzo delle Compagnie aderenti per rendere il porto sempre più competitivo anche sotto l'aspetto ambientale. Il

Comandante Tomas ha inoltre sottolineato come la fattiva collaborazione tra le Istituzioni che si sono rese promotrici

dell'iniziativa ha contribuito al raggiungimento dell'innovativo risultato, che pone il porto di Civitavecchia tra i più

virtuosi porti del Mediterraneo in materia ambientale. La Capitaneria di Porto, come di consueto, vigilerà sul rispetto

delle regole contenute nell'accordo, sottolineando il fine non repressivo (trattandosi di un accordo volontario) ma,

piuttosto, di reciproca condivisione sulla rilevante materia ed efficace collaborazione per l'individuazione e la

risoluzione di eventuali criticità, nonché per conseguire obiettivi sempre più performanti a tutela dell'ambiente, con

l'utilizzo delle più recenti soluzioni tecnologiche che si stanno sempre più affermando nel mondo dello shipping.Si

tratta di un primo passaggio assolutamente importante, in un meccanismo che vogliamo far crescere e rendere

duraturo negli anni, in maniera tale da rispondere alla sensibilità di una città che quando si affaccia sul porto vede tanti

fumi, al di là degli aspetti tecnici che nei documenti sono meglio esplicitati. Il nostro Comune, attraverso il lavoro

costante esercitato per mesi dall'assessore Magliani, ha prodotto insieme ai tecnici degli altri enti coinvolti un

protocollo di grande valore ambientale, risultato per il quale ringrazio tutti i firmatari, ha dichiarato il Sindaco di

Civitavecchia, Ernesto Tedesco. Raggiunto un accordo importante, stringente, innovativo e da sviluppare nel tempo

attraverso l'analisi di nuove tecnologie applicabili al fine di arrivare progressivamente ad emissioni zero, ha concluso

Manuel Magliani, Assessore all'Ambiente.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Altri due anni di Civitavecchia Blue Agreement

Rinnovato l' accordo volontario tra armatori e autorità di controllo per mantenere il tenore di zolfo al di sotto dello 0,1
per cento

È stato rinnovato questa mattina, presso la sede della Capitaneria di Porto, il

"Civitavecchia Blue Agreement", l' accordo siglato due anni fa per attenuare

gli effetti del fumo prodotto dalle navi presenti nello scalo in misura maggiore

dei regolamenti internazionali. L' obiettivo è tutelare l' ambiente marino e

costiero, oltre che per contenere i livelli d' inquinamento atmosferico nelle

aree urbane, dovuti alle emissioni provenienti dalle navi. Nel documento

sottoscritto questa mattina le novità più rilevanti sono rappresentate dalla

firma di tutte le compagnie crocieristiche che, al pari degli armatori delle linee

passeggeri e traghetti, si impegnano ad assicurare emissioni associate all'

uso di combustibili aventi un tenore di zolfo inferiore allo 0,1 per cento,

creando di fatto una vasta area SECA (Sulfur Emission Control Area) di 15

miglia nautiche, nonché la creazione di un gruppo di lavoro che opererà in

funzione dell' utilizzo di nuove tecnologie tendenti a ridurre gli effetti inquinanti,

per esempio attraverso le celle a combustibile, che bruciano ammoniaca o

idrogeno. Per il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo, il Civitavecchia Blue

Agreement spinge «all' utilizzo sempre più incisivo di fonti di energia rinnovabile. A tal fine, l' Adsp individuerà forme

incentivanti a favore degli armatori». La Capitaneria di Porto vigilerà sul rispetto delle regole contenute nell' accordo,

ma senza finalità repressive essendo l' accordo volontario. «Si tratta di un primo passaggio assolutamente

importante, in un meccanismo che vogliamo far crescere e rendere duraturo negli anni», ha commentato il sindaco di

Civitavecchia, Ernesto Tedesco.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Rinnovato il 'Civitavecchia Blue Agreement'

Per attenuare gli effetti del fumo prodotto dalle navi ormeggiate

Redazione

CIVITAVECCHIA Il Civitavecchia Blue Agreement è stato rinnovato questa

mattina nella sede della Capitaneria di Porto. Si tratta, come noto,

dell'accordo che era stato siglato due anni fa per attenuare gli effetti del fumo

prodotto dalle navi ormeggiate nello scalo. Il primo accordo tra l'Autorità di

Sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale, la Capitaneria di

Porto, il Comune di Civitavecchia e le compagnie di navigazione operanti

presso lo scalo marittimo locale era stato, infatti, sottoscritto nell'estate 2018

a seguito di una proficua collaborazione interistituzionale e con l'obiettivo di

tutelare l'ambiente marino e costiero oltre che per contenere i livelli

d'inquinamento atmosferico nelle aree urbane, dovuti alle emissioni

provenienti dalle navi. Nel documento sottoscritto questa mattina le novità più

rilevanti sono rappresentate dalla firma di tutte le compagnie crocieristiche

che, al pari degli armatori delle linee passeggeri e traghetti, si impegnano ad

assicurare emissioni associate all'uso di combustibili aventi un tenore di zolfo

inferiore allo 0,1% creando di fatto una vasta area SECA (Sulfur Emission

Control Area) di 15 miglia nautiche per le navi passeggeri firmatarie, nonché la

creazione di un gruppo di lavoro che opererà in funzione dell'utilizzo di nuove tecnologie tendenti a ridurre gli effetti

inquinanti. L'accordo produce i suoi effetti sia nelle operazioni di ormeggio che in navigazione, ad una distanza non

inferiore alle 15 miglia dalle ostruzioni portuali unico caso tra i porti italiani contribuendo così a ridurre l'impatto delle

emissioni in atmosfera da parte delle unità navali in arrivo/partenza da Civitavecchia. Si è data, in tal modo, una

ulteriore e ancor più incisiva risposta alle richieste dei cittadini sebbene il porto abbia comunque mantenuto, negli

ultimi anni, dei livelli di inquinamento dell'aria al di sotto dei limiti prescritti per legge e ciò anche grazie ad un constante

monitoraggio e alle azioni poste in essere dall'AdSp che sono state rappresentante nel Documento di Pianificazione

Energetica e Ambientale del Sistema Portuale (DEASP). Soddisfazione per il rinnovo dell'accordo e per l'adesione di

nuovi e importanti armatori viene espressa dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno centro

settentrionale, Francesco Maria di Majo: Con il Civitavecchia Blue Agreement rinnovato prosegue incessantemente il

percorso dell'AdSP che punta alla graduale diminuzione dell'inquinamento prodotto dal traffico marittimo. Un percorso

che si raggiunge anche portando avanti iniziative volontarie, come l'accordo appena firmato, che sottolineano

l'attenzione degli armatori che oggi ringrazio in particolar modo -, degli operatori e dell'intero cluster portuale nonché

delle istituzioni interessate alla tutela dell'ambiente e all'utilizzo sempre più incisivo di fonti di energia rinnovabile. A tal

fine, l'AdSP individuerà forme incentivanti a favore degli armatori. Un'altra novità importante del nuovo accordo

riguarda la costituzione di un Gruppo di lavoro interistituzionale al quale le Compagnie di navigazione si impegnano ad

aderire e teso a promuovere l'utilizzo di celle a combustibile (alimentate con idrogeno o ammoniaca) installate a

bordo delle navi che andranno a scalare il nostro porto, al fine di promuovere la creazione presso lo scalo e le sue

aree esterne della catena logistica necessaria ad azzerare anche le emissioni di gas clima alteranti associate ai

traffici portuali. E questo a vantaggio non solo dell'ambiente nel quale viviamo, ma della nostra salute e, soprattutto, di

quella delle generazioni future. Soddisfazione condivisa anche dal Comandante della Capitaneria di Civitavecchia,

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Francesco Tomas, per la sensibilità e la responsabilità dimostrate da tutte le parti firmatarie dell'accordo volontario nei

confronti di un tema delicato e prioritario come quello della tutela dell'ambiente a beneficio dell'intera collettività. Un
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anche sotto l'aspetto ambientale. Il comandante Tomas ha inoltre sottolineato come la fattiva collaborazione tra le

Istituzioni che si sono rese promotrici dell'iniziativa ha contribuito al raggiungimento dell'innovativo risultato, che pone

il porto di Civitavecchia tra i più virtuosi porti del Mediterraneo in materia ambientale. La Capitaneria di Porto, come

di consueto, vigilerà sul rispetto delle regole contenute nell'accordo, sottolineando il fine non repressivo (trattandosi di

un accordo volontario) ma, piuttosto, di reciproca condivisione sulla rilevante materia ed efficace collaborazione per

l'individuazione e la risoluzione di eventuali criticità, nonché per conseguire obiettivi sempre più performanti a tutela

dell'ambiente, con l'utilizzo delle più recenti soluzioni tecnologiche che si stanno sempre più affermando nel mondo

dello shipping. Si tratta di un primo passaggio assolutamente importante, in un meccanismo che vogliamo far

crescere e rendere duraturo negli anni, in maniera tale da rispondere alla sensibilità di una città che quando si affaccia

sul porto vede tanti fumi, al di là degli aspetti tecnici che nei documenti sono meglio esplicitati. Il nostro Comune,

attraverso il lavoro costante esercitato per mesi dall'assessore Magliani, ha prodotto insieme ai tecnici degli altri enti

coinvolti un protocollo di grande valore ambientale, risultato per il quale ringrazio tutti i firmatari, ha dichiarato il

sindaco di Civitavecchia, Ernesto Tedesco. Raggiunto un accordo importante, stringente, innovativo e da sviluppare

nel tempo attraverso l'analisi di nuove tecnologie applicabili al fine di arrivare progressivamente ad emissioni zero, ha

concluso Manuel Magliani, assessore all'Ambiente. Nella foto, da sinistra: Oreste Spadoni, agente marittimo

raccomandatario firmatario per Norwegian Cruise Line, Royal Caribbean International, Celebrity Cruises e Azamara;

Calogero Burgio, dirigente Area demanio e ambiente AdSp MTCS; Francesco Maria di Majo, presidente AdSp

MTCS; Francesco Tomas, comandante Capitaneria di Porto di Civitavecchia; Ernesto Tedesco, sindaco di

Civitavecchia.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Rinnovata l' area Seca e primi step verso idrogeno e ammoniaca al porto di Civitavecchia

E' stato rinnovato questa mattina presso la sede della Capitaneria di Porto il

Civitavecchia Blue Agreement, ovvero l' accordo che era stato siglato già due

anni fa per attenuare gli effetti del fumo prodotto dalle navi presenti nello

scalo. Il primo accordo tra l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, la Capitaneria di Porto, il Comune di Civitavecchia e le

compagnie di navigazione operanti presso lo scalo marittimo locale era stato,

infatti, sottoscritto nell' estate 2018 a seguito di una proficua collaborazione

interistituzionale con l' obiettivo di tutelare l' ambiente marino e costiero oltre

che per contenere i livelli d' inquinamento atmosferico nelle aree urbane,

dovuti alle emissioni provenienti dalle navi. Secondo quanto reso noto dalla

stessa port authority laziale nel documento nuovamente sottoscritto le novità

più rilevanti sono rappresentate dalla firma di tutte le compagnie crocieristiche

che, al pari degli armatori delle linee passeggeri e traghetti, si impegnano ad

assicurare emissioni associate all' uso di combustibili aventi un tenore di zolfo

inferiore allo 0,1% creando - di fatto - una vasta area Seca ( Sulfur Emission

Control Area ) di 15 miglia nautiche per le navi passeggeri firmatarie, nonché

la creazione di un gruppo di lavoro che opererà in funzione dell' utilizzo di nuove tecnologie tendenti a ridurre gli effetti

inquinanti. L' accordo produce i suoi effetti sia nelle operazioni di ormeggio che in navigazione, a una distanza non

inferiore alle 15 miglia dalle ostruzioni portuali (unico caso tra i porti italiani) contribuendo così a ridurre l' impatto delle

emissioni in atmosfera da parte delle unità navali in arrivo e partenza da Civitavecchia. "Si è data, in tal modo, una

ulteriore e ancor più incisiva risposta alle richieste dei cittadini sebbene il porto abbia comunque mantenuto, negli

ultimi anni, dei livelli di inquinamento dell' aria al di sotto dei limiti prescritti per legge e ciò anche grazie a un constante

monitoraggio e alle azioni poste in essere dall' AdSP che sono state rappresentante nel Documento di Pianificazione

Energetica e Ambientale del Sistema Portuale (Deasp)" si legge in una nota. Soddisfazione per il rinnovo dell'

accordo e per l' adesione di nuovi e importanti armatori è stata espressa dal presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo. 'Con il Civitavecchia Blue Agreement

rinnovato - ha detto - prosegue incessantemente il percorso dell' AdSP che punta alla graduale diminuzione dell'

inquinamento prodotto dal traffico marittimo. Un percorso che si raggiunge anche portando avanti iniziative volontarie,

come l' accordo appena firmato, che sottolineano l' attenzione degli armatori - che oggi ringrazio in particolar modo -,

degli operatori e dell' intero cluster portuale nonché delle istituzioni interessate alla tutela dell' ambiente e all' utilizzo

sempre più incisivo di fonti di energia rinnovabile. A tal fine, l' AdSP individuerà forme incentivanti a favore degli

armatori". A tal proposito di Majo ha aggiunto: "Un' altra novità importante del nuovo accordo riguarda la costituzione

di un Gruppo di lavoro interistituzionale al quale le compagnie di navigazione si impegnano ad aderire e teso a

promuovere l' utilizzo di celle a combustibile (alimentate con idrogeno o ammoniaca) installate a bordo delle navi che

andranno a scalare il nostro porto, al fine di promuovere la creazione presso lo scalo e le sue aree esterne della

catena logistica necessaria ad azzerare anche le emissioni di gas clima alteranti associate ai traffici portuali. E questo

a vantaggio non solo dell' ambiente nel quale viviamo, ma della nostra salute e, soprattutto, di quella delle generazioni

future'.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Aida si ferma, annullate le crociere di novembre

Con la Germania alle prese con un alto numero di contagi e restrizioni alla mobilità, la compagnia di Costa Crociere
decide di sospendere le partenze. In Italia c' era AIDAblu

A seguito delle restrizioni in atto in Germania per contenere l' epidemia della

Covid, Aida Cruises ha annunciato la sospensione delle sue crociere,

annullando i viaggi programmati tra il 31 ottobre e il 30 novembre. In una nota,

il gruppo Carnival, di cui Aida fa parte insieme a Costa Crociere, parla di

«massima responsabilità» e di «priorità principali» dietro la decisione, verso

la salute, la sicurezza e il benessere di passeggeri, equipaggio e dipendenti a

terra. Aida aveva ripreso gradualmente le sue crociere a metà ottobre, con la

partenza di AIDAblu dal porto di Civitavecchia, quarta nave di Costa Crociere

- Aida fa parte del brand Costa - a ripartire, seguendo rigidi protocolli di

imbarco e prevenzione a bordo, come tutte le altre compagnie che hanno

ripreso a navigare. La prima è stata Msc Crociere ad agosto.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adm e Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

GAM EDITORI

29 ottobre 2020 - Ieri, in video conferenza, il Direttore Generale Marcello

Minenna, dell' Agenzia delle Dogane e Monopoli e il Presidente dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale Pietro Spirito hanno siglato il

Protocollo d' Intesa per l' attivazione del Tavolo Tecnico Permanente, quale

strumento organizzativo finalizzato a incrementare il confronto tra le due

istituzioni e favorire l' innovazione nel sistema marittimo. Il Protocollo ha l'

obiettivo di rilanciare la competitività del sistema portuale e logistico del Mar

Tirreno Centrale - Porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia - e di

facilitare il lavoro di imprese e operatori del settore attraverso semplificazioni

dei procedimenti e utilizzo di tecnologie innovative nell' ambito di un piano

volto a rendere più fluide e più sicure le movimentazioni nei porti e a

migliorare le sinergie tra le entità pubbliche e private che vi operano, a

salvaguardia degli interessi dello Stato, dei cittadini e degli imprenditori. Le

due istituzioni opereranno coinvolgendo i soggetti del settore e favorendo

momenti di confronto utili a condividere i percorsi di cambiamento.

Primo Magazine

Napoli
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Fallimento dei dragaggi al porto, perché Spirito tace?

« In questi tre anni dovevamo affrontare diverse questioni rilevanti. La prima è

stata far ripartire gli investimenti per i porti della Campania tra cui il piano

dragaggi » . Con queste parole, lo stesso presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale, Pietro Spirito , lo scorso mese di gennaio,

a inizio del nuovo anno, mise, se non al centro, ma, quantomeno al primo

posto nel suo elenco delle cose fatte, il famoso (famigerato?) piano dragaggi

per i porti campani, a cominciare da quello di Napoli . Un elenco che voleva

essere un modo per preparare il terreno in vista di una sua candidatura per un

secondo mandato, poi puntualmente presentata. Partendo proprio da

qualcosa atteso da decenni nel capoluogo campano. Per i profani, il

dragaggio è l' operazione di scavo eseguita da un galleggiante mobile

(appunto battello-draga) mediante draghe (macchine scavatrici) per la

rimozione di materiale dal fondo marino. L' obiettivo è quello di permettere a

navi più grandi di accedere in un porto per scaricare merci, far scendere

persone o permettere la riparazione dei natanti. Tanto che, come riportava lo

stesso sito dell' Adsp, presentando il piano da più di 45 milioni di euro , « al

termine dei lavori le banchine del porto di Napoli » avrebbero dovuto raggiungere « mediamente i 15/16 m. di

profondità » . ad Fin qui tutto normale, almeno all' apparenza. Se non altro nelle parole. Sì perché siamo davvero

sicuri che Spirito faccia bene a vantarsi dei dragaggi nel porto di Napoli? Se pensiamo che, come già denunciato da

Stylo24 , questi sono stati effettuati al centro dello specchio d' acqua ma non in prossimità di alcune banchine, forse

tutto c' è, meno che da sottolineare la bontà dell' operazione. Tra l' altro, da sempre sbandierata a gran voce. Se è

vero come è vero che già nel dicembre 2017, oltre a sottolineare come «il dragaggio del porto di Napoli» sarebbe

dovuto essere completato « alla fine del 2018 » , Spirito annunciava la possibilità, già per quella estate, di « ospitare

le grandi navi commerciali » . Ma dove? E come? Se non fosse qualcosa di così grave, ci si potrebbe anche ridere

su. Come si può anche solo lontanamente pensare di fare un dragaggio al centro delle darsene tralasciando le

banchine? Di fatto si impedisce ad alcune navi di avvicinarsi a queste ultime. E come si potrà consentire lo scarico

delle merci? Come si faranno scendere le persone? Praticamente, altro non è se non un modo per vanificare del tutto

l' intervento e un grande spreco di fondi pubblici per un' opera inutile. Episodio che palesa incompetenza e

irresponsabilità a fronte di un danno epocale. Anche perché non parliamo di interventi semplici da ripetere.

Nonostante l' Autorità Portuale parli di una seconda fase proprio presso le banchine. Considerati i tempi di attuazione

è facile prevedere che quando sarà attivata una misura del genere, si dovrà ricominciare da capo. E quello che

sorprende è che chi dovrebbe effettuare delle verifiche sull' operato delle Autorità Portuali, dalla magistratura contabile

al ministero dei Trasporti, non rilevi fatti di tale gravità. Il tutto colpendo in pieno viso, anche se, forse, sarebbe meglio

dire alle spalle, gli operatori che continuano a scontrarsi con delle difficoltà le cui responsabilità sono attribuibili

unicamente alla gestione dell' Autorità portuale del Mar Tirreno centrale e del presidente Pietro Spirito. A capo di un

mondo di inefficienza che ha dell' incredibile. E contro il quale sono stati già chiesti danni presso le sedi di

competenza. Primo, ma solo in ordine cronologico, è stato l' armatore Aponte , che si è rivolto prima al Tar, poi al

tribunale civile, sostenendo che l' inerzia dell' Autorità Portuale gli abbia causato gravi danni impedendo finora « l'

attracco, presso gli ormeggi in concessione a Soteco s.r.l. delle navi di grosse dimensioni e lo svolgimento dell'

attività di logistica svolta dalla società ricorrente, in ragione dell' impossibilità di effettuare le operazioni di

Stylo 24

Napoli
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lo stesso, a fronte di una vicenda che porterà a un ulteriore spreco di tempo e denaro. Non proprio il massimo per

chi ha avuto l' ardire di presentare quella ricandidatura.

Stylo 24

Napoli
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I porti sardi siedono ai vertici di Medcruise

L' Autorità di Sistema portuale della Sardegna porta a casa un altro

importante riconoscimento. Questa volta di carattere internazionale, per l'

impegno profuso in campo associativo e per il ruolo strategico giocato dagli

scali di competenza nel mercato mondiale delle crociere. Ieri mattina, Valeria

Mangiarotti, responsabile Marketing dell' AdSP, già delegata all' ambiente nell'

European Sea Ports Organization, è stata nominata, dopo un mandato

triennale in qualità di Direttore alla sostenibilità e tematiche ambientali, alla

carica di vicepresidente di Medcruise. Un incarico, quello conferito dal nuovo

presidente Aris Batsoulis e dai membri dell' assemblea, che rappresenta un

importante riconoscimento per il ruolo chiave dei porti sardi nell' industria delle

crociere e che premia Valeria Mangiarotti per l' impegno profuso nella

complessa tematica ambientale del settore portuale, marittimo e, in

particolare, per l' importante ed incessante azione di sensibilizzazione, a

livello internazionale, all' utilizzo di carburanti a basso impatto e ad un

adeguamento infrastrutturale green per gli scali del Mediterraneo. L'

associazione Medcruise, fondata a Roma nel 1996 e da anni impegnata nella

promozione degli scali europei nell' industria crocieristica e nella costruzione di sinergie e scambio di know-how, ha

oggi all' attivo oltre 75 scali membri e 34 associati, in rappresentanza di 21 paesi e 140 portualità del Mediterraneo,

Mar Nero, Mar Rosso e vicino Atlantico. 'La nomina di Valeria Mangiarotti alla vicepresidenza della più importante

associazione dei porti crocieristici rappresenta un meritato riconoscimento per il lavoro svolto in questi anni dalla

nostra responsabile Marketing sia nel campo delle politiche ambientali del settore marittimo e portuale che nelle

relazioni commerciali con i principali gruppi armatoriali - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP -. Un incarico

che evidenzia il ruolo sempre più strategico dei nostri scali di sistema nell' industria crocieristica e nella promozione

attiva di tutte quelle iniziative volte ad un' evoluzione in chiave green e smart delle portualità del Mediterraneo'.

Il Nautilus

Cagliari
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Valeria Mangiarotti, AdSP della Sardegna, Vice Presidente di Medcruise

GAM EDITORI

28 ottobre 2020 - L' Autorità di Sistema portuale della Sardegna porta a casa

un altro importante riconoscimento. Questa volta di carattere internazionale,

per l' impegno profuso in campo associativo e per il ruolo strategico giocato

dagli scali di competenza nel mercato mondiale delle crociere. Ieri mattina,

Valeria Mangiarotti, responsabile Marketing dell' AdSP, già delegata all'

ambiente nell' European Sea Ports Organization, è stata nominata, dopo un

mandato triennale in qualità di Direttore alla sostenibilità e tematiche

ambientali, alla carica di vicepresidente di Medcruise. Un incarico, quello

conferito dal nuovo presidente Aris Batsoulis e dai membri dell' assemblea,

che rappresenta un importante riconoscimento per il ruolo chiave dei porti

sardi nell' industria delle crociere e che premia Valeria Mangiarotti per l'

impegno profuso nella complessa tematica ambientale del settore portuale,

marittimo e, in particolare, per l' importante ed incessante azione di

sensibilizzazione, a livello internazionale, all' utilizzo di carburanti a basso

impatto e ad un adeguamento infrastrutturale green per gli scali del

Mediterraneo. L' associazione Medcruise, fondata a Roma nel 1996 e da anni

impegnata nella promozione degli scali europei nell' industria crocieristica e nella costruzione di sinergie e scambio di

know-how, ha oggi all' attivo oltre 75 scali membri e 34 associati, in rappresentanza di 21 paesi e 140 portualità del

Mediterraneo, Mar Nero, Mar Rosso e vicino Atlantico. "La nomina di Valeria Mangiarotti alla vicepresidenza della più

importante associazione dei porti crocieristici rappresenta un meritato riconoscimento per il lavoro svolto in questi

anni dalla nostra responsabile Marketing sia nel campo delle politiche ambientali del settore marittimo e portuale che

nelle relazioni commerciali con i principali gruppi armatoriali - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP -. Un

incarico che evidenzia il ruolo sempre più strategico dei nostri scali di sistema nell' industria crocieristica e nella

promozione attiva di tutte quelle iniziative volte ad un' evoluzione in chiave green e smart delle portualità del

Mediterraneo".

Primo Magazine

Cagliari
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Demanio marittimo

Incontro pubblico-privato per pianificare sviluppo costiero

Con la riunione di ascolto dei rappresentanti pubblici e privati in merito al

Piano di utilizzo del demanio marittimo per l' utilizzo ottimale della fascia

costiera cittadina, si è compiuto un passo in avanti per l' adozione del

documento di pianificazione. L' incontro ha visto la partecipazione di tutti i

principali soggetti istituzionali che hanno competenza in materia: la

Capitaneria di porto, il Dipartimento ambiente della Regione Arta, gli

imprenditori degli stabilimenti balneari del litorale e le organizzazioni di

rappresentanza. A presiedere la riunione l' ing. Biagio Bisignani, responsabile

della Direzione Urbanistica e gestione del territorio - Urbamet - e gli assessori

Enrico Trantino, Fabio Cantarella, Michele Cristaldi, Giuseppe Arcidiacono. L'

incontro, in relazione ai contenuti e all' esame di criticità e opportunità, è una

fase del procedimento di programmazione richiesto dalla nuova legge

urbanistica regionale. L'  apporto dei partecipanti  ha permesso al l '

amministrazione comunale di acquisire suggerimenti e proposte derivanti dall'

esperienza imprenditoriale e tecnica, per fare in modo che le scelte

decisionali che emergeranno dal procedimento contengano gli elementi più

adatti a uno sviluppo costiero sostenibile sotto il profilo ambientale, economico e sociale.

La Sicilia

Catania
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All' interno del panorama produttivo siciliano sono coinvolte circa 23 mila imprese, il 12% del totale
nazionale

Il traffico Ro -Ro sulle autostrade del mare eccellenza a sostegno dell' economia italiana

Gli approfondimenti di SRM (Studi e Ricerche per il Mezzogiorno, centro studi

collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo) confermano che il nostro Paese detiene

ormai da anni il primato della navigazione in SSS (Short Sea Shipping -

trasporto marittimo a corto raggio) nel Mar Mediterraneo. L' Italia infatti è in

testa alla classifica per traffico generato; stiamo parlando di 246 milioni di

tonnellate di merci trasportate che rappresentano una quota del 28,8% del

totale, mentre al secondo posto segue la Turchia con 159 milioni di tonnellate.

Per dare un' idea di quanto questo segmento sia in crescita, basti dire che nel

2011 le tonnellate di merci in circolazione nel Mare Nostrum erano 728 milioni;

in quasi 10 anni sono aumentate del 17,2%. Il segmento Ro -Ro (Roll-on

Rolloff), relativo al traffico di veicoli e merci rotabili quali, ad esempio, furgoni,

camion, trailer, rappresenta ormai da anni un' eccellenza del nostro traffico

portuale. Nel 2019, con 106 milioni di tonnellate di merci, ha rappresentato quasi

un quarto della movimentazione complessiva dell' Italia, precisamente il 22%; 10

anni fa, con 81 milioni di tonnellate, incideva per il 17% sul totale nazionale delle

merci trasportate. Un dato molto significativo ci indica inoltre che dagli scali del

Mezzogiorno passa quasi la metà di questo traffico (47%). Volendo analizzare il traffico Ro Ro per "direttrice

marittima", l' asse principale è quello tirrenico, sul quale viaggia il 38% del totale delle merci; seguono quello adriatico

e le linee siciliane con rispettivamente il 19 e 18%. Anche le geo-rilevazioni di SRM forniscono dati significativi ed

incoraggianti per il settore; la presenza di navi Ro -Ro nell' arco tirrenico da dieci anni a questa parte ha registrato una

crescita del 15,4%, più che doppia paragonata a quella del totale dei traffici nel Mediterraneo (7,4%). Lo sviluppo del

segmento Ro -Ro e delle cosiddette autostrade del mare rappresenta per un Paese un segnale positivo in diverse

chiavi di lettura che vanno al di là della crescita della sola blue economy, che comunque rappresenta un asset

fondamentale su cui puntare per essere davvero competitivi in Europa. Infatti, il Ro -Ro è una modalità di trasporto

che incide sulla sicurezza di una nazione poiché contribuisce a diminuire l' incidentalità stradale e l' inquinamento,

fattori che portano per il sistema sanitario e per la qualità della vita un appesantimento della spesa sia pubblica che

privata. Solo a titolo di esempio si cita uno studio effettuato da SRM per Alis (Associazione logistica dell'

intermodalità sostenibile) che ha evidenziato come grazie anche alla dif fusione dei servizi di autostrade del mare

sono stati tolti dalla strada circa 1,5 milioni di mezzi pesanti: 40 mln di tonnellate sono state spostate nel 2019 dalla

rete stradale alle rotte marittime, abbattendo le emissioni di CO2 di 1,2 milioni di tonnellate. Ciò significa che per ogni

tonnellata movimentata nei porti mediante Ro -Ro vengono eliminati 30 kg di CO2. Con più di 1.500 aziende

associate operanti nei settori dei trasporti della logistica, Alis conta un parco veicolare di oltre 133.000 mezzi, più di

160 linee ferroviarie ed oltre 125 linee di autostrade del mare servite dal Gruppo Grimaldi. Nel complesso, lo studio ha

evidenziato che per il cluster dell' associazione l' utilizzo dell' intermodalità (mare -strada e ferro -strada) ha generato

non solo una riduzione dell' im patto ambientale ma anche un vantaggio economico di oltre un miliardo di euro. Nel

panorama produttivo siciliano l' economia del mare ha chiaramente un peso notevole: più precisamente,

Quotidiano di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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si tratta di un sistema di circa 23 mila imprese che rappresentano il 12% del totale nazionale. Gli scali dell' isola

fanno capo a tre Autorità di Sistema Portuale, quelle della Sicilia Occidentale (Palermo, Termini Imerese, Trapani e

Porto Empedocle), della Sicilia Orientale (Catania e Augusta) e dello Stretto (Messina e Milazzo): insieme, hanno

movimentato nel 2019 60,6 milioni di tonnellate di merci, il 12,7% del totale nazionale. Di queste, il 32% - pari a circa

20 milioni di tonnellate - ha viaggiato a bordo di navi Ro -Ro.

Quotidiano di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Porto di Palermo, Monti: "Pronto il nuovo terminal aliscafi"

L' annuncio del presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale

Redazione

Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale,

Pasqualino Monti, inaugurerà domani il terminal aliscafi, in funzione da

sabato, e la nuova banchina Sammuzzo, e per illustrare il progetto di

riqualificazione del Molo trapezoidale.

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Il lungomare del Porto di Palermo intitolato a Sergio Albeggiani

La cerimonia alla Cala con la moglie Licia

redazione

PALERMO - Il navigatore siciliano che a bordo di LiscaBianca realizzò il giro

del mondo torna a Palermo grazie a Comune di Palermo e Autorità di sistema

Portuale che accolgono la proposta di intitolare a lui il lungomare della Cala.

Alla cerimonia sarà presente anche Licia. Oggi alle 12.30, proprio davanti all'

ormeggio di LiscaBianca, avrà luogo la cerimonia di intitolazione del

lungomare della Cala a 'Sergio Albeggiani - Navigatore', che nel 1984 partì

con sua moglie Licia a bordo di LiscaBianca per un viaggio che, nella sua

eroica semplicità, rappresenta ancora una delle imprese più romantiche e

mitiche della marineria siciliana, forse italiana. Il 'ritorno' di Sergio Albeggiani a

Palermo è reso possibile grazie a un lavoro di sinergie e collaborazioni tra

Associazione Lisca Bianca, Lega Navale Italiana - Sez. Palermo Centro e

Comune di Palermo, la cui proposta è stata accolta con favore dall' Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale che ha competenza per le

zone adiacenti al porto. Una decisione che nella più pura tradizione siciliana

rende omaggio a una grande storia e guarda con rispetto al passato

proiettandosi al futuro, specialmente in un momento difficile in cui è

indispensabile avere speranza e visione anche ricordando esperienze, uomini e donne capaci di indicare la via. Per l'

occasione è prevista la presenza della Signora Licia Albeggiani, desiderosa ed emozionata ad accogliere il ritorno a

Palermo del 'suo' comandante. Intitolare il lungomare a Sergio Albeggiani è un simbolo di quanto Palermo tenga a

questi valori. Bentornato Comandante.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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Palermo, il lungomare della Cala intitolato a Sergio Albeggiani

Sergio Albeggiani, il navigatore siciliano che a bordo di LiscaBianca realizzò il

giro del mondo con la moglie Licia, torna a Palermo grazie a Comune di

Palermo e Autorità Portuale che accolgono la proposta di intitolare a lui il

lungomare della Cala . Alla cerimonia che si è svolta stamattina era presente

anche la moglie, insieme al Sindaco Leoluca Orlando, al Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale Pasqualino Monti e all' Assessore Mario Zito. La

data scelta per l' intitolazione di "Lungomare Sergio Albeggiani - Navigatore "

è quella che coincide che coincide, a 36 anni di distanza con il giorno in cui

Sergio Albeggiani e sua moglie Licia partirono a bordo di LiscaBianca per un

viaggio che, nella sua eroica semplicità, rappresenta ancora oggi una delle

imprese più romantiche e mitiche della marineria siciliana, forse italiana. Un'

idea di avventura che è proseguita nel tempo, ripresa nel 2014 fu costituita l'

Associazione LiscaBianca con lo scopo di gestire il recupero e restauro dell'

omonima barca, varata a nuova vita nel 2016 e divenuta luogo e strumento di

progetti di valenza sociale. "Questo è un giorno dal grande valore simbolico -

commenta Elio Lo Cascio, Presidente dell' Associazione - sinonimo di

partenze per imprese e progetti ambiziosi, difficili, magari accompagnati da iniziale scetticismo come successe a

Sergio e Licia ma in cui caparbietà e capacità di fare equipaggio possono dare risultati incredibili. Siamo contenti di

questa decisione perché i simboli come questi servono a ricordarci persone a cui vale la pena guardare e storie

capaci, dopo tanti anni, di continuare a indicarci la via ".

SiciliaNews24

Palermo, Termini Imerese
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PRESTAZIONI IVA

Noleggio da diporto extra Ue, la prova con Ais

In mancanza del sistema valgono, tra l' altro, contratto e giornale di bordo

Carla Bellieni, Benedetto Santacroce

Definite con un provvedimento delle Entrate le prove dell' effettivo utilizzo

delle unità da diporto valide ad escludere dalla base imponibile Iva la parte

di corrispettivo dei contratti di locazione, noleggio e simili di imbarcazioni

da diporto a breve e non a breve termine riferita all' effettiva fruizione del

servizio al di fuori dell' Unione Europea. Il provvedimento (n. 331339 del 29

ottobre 2020) articola con specifiche previsioni i mezzi di prova per i

contratti a breve termine - già oggetto del provvedimento del 15 giugno -

rispetto a quelli previsti per i contratti non a breve termine di unità da

diporto, conclusi successivamente al 1° novembre, in coerenza con le

previsioni dell' articolo 48, comma 7, del Dl 76/2020, che aveva così fissato

la decorrenza delle nuove regole. Diversi sono gli elementi di rilievo del

documento, tra cui, nelle definizioni, che per «utilizzo della imbarcazione da

diporto nell' ambito dei contratti di locazione, anche finanziaria, noleggio ed

altri contratti simili non a breve termine» s' intendono le settimane in cui l'

imbarcazione da diporto ha effettuato spostamenti tra porti, con esclusione

degli spostamenti tra cantieri o porti per motivi tecnici. I documenti

necessari affinché tali servizi possano essere considerati effettuati al di fuori delle acque territoriali dell' Unione sono

diversi a seconda che l' unità sia dotata, o meno, del sistema Ais. Nel primo caso, l' effettivo utilizzo del mezzo potrà

essere provato attraverso l' esibizione e la fornitura dei dati rilevabili attraverso l' Ais; nel secondo caso la prova

dovrà essere costituita dal contratto (di locazione, noleggio o simili) e, in aggiunta, per le prestazioni a breve termine,

da due ulteriori documenti probatori tra quelli individuati dalle Entrate, tra cui i dati cartacei/digitali del giornale di

bordo, almeno due fotografie digitali del punto nave per ogni settimana di navigazione e documentazione

comprovante l' ormeggio della nave presso porti extraUE e/o acquisti di beni/servizi presso esercizi commerciali di

Paesi terzi. Per i contratti non a breve termine la prova dell' utilizzo e della fruizione al di fuori della Ue del mezzo e

previsto sia fornita attraverso l' esibizione del contratto e l' esibizione, in alternativa, dei dati cartacei o digitali del

giornale di navigazione o del giornale ufficiale di bordo o, in assenza di questi ultimi, di un registro vidimato, attestanti

tutti gli spostamenti effettuati, le relative ore di moto, comprovate dall' apposito dispositivo conta ore, di inizio e fine

di ciascun spostamento e, eventualmente, i trasferimenti effettuati per prove e/o spostamenti tecnici o attinenti a

manutenzioni. © RIPRODUZIONE RISERVATA ntplusfisco.ilsole24ore.com La versione integrale dell' articolo.
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